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Il massimo della pensione che, a termini 
del quarto articolo del progetto di legge; po- 
trà spettare ai religiosi ed alle religiose delle 
corporazioni possiletiti, sarà di lire seicento, 
il minimo sarà di lire trecénto, tenuto conto 
della varietà déi redditi déllé rispettive casé 
a cui gl’individui appartenevano. 

Questa disposizione noi la troviamo abbon- 
dantemente provvida per le monache; impe- 
rocchè essendosi anche considerato, come dice 
la relazione del ministro, che troppo grave ed 
amaro sarebbe stato costringere le monache 
ad uscire da quegli asili in cui avévatio ràe- 
colti tuttii loro pensieri e tutte lè speranize 
della loro vità; ed essendo pufimente sapgià 
la considerazione ché molte di esse si trove- 
rebbero in tali condizioni da non avere un 
fidato ricovero, e che lè. più, rimbalzate in 
mezzo al mondo a cui vissero. intieramente 
estranee, non saprebbero acconciarsi ad un 
genere di usi e di consuetudini per loro af- 
fatto nuovo, l’articolò 8 del progètto lascia 
loto la facolà di contitiware a vivere nei 
chiostri. , 

Così colle pensioni ifidividuali, coll’eseri 
zione da ogni pagamento di pigioné, toi prò- 
venti dei lavori dell’agò, dell’educandato in- 
terno, di scuole per ragazze esterne, e colle 
economie che sono la naturale conseguenza 
di un vitto che si continua a provvedere in 
comnne, rion avendo neppure a salariare i 
servigi domestici dellé converse; pensionate 
ancor esse e perseveranti nelle rispettive case, 
non v'ha dubbio che ogni comunità femmi- 
nile non ci perderà niente per la soppressione, 
e che arizi ci guadagneranno le monache nei 
risparmi di segretari, di economi, di fattori 
e di quelle liti che più:o meno sono inevita- 
bili malattie dei patrimoni costituiti in. beni 
stabili ed in contratti di mutui o di censi tra 
particolari. . p 

Anzi l’esperienza del passato avéndo già 
dimostrata, comé accenna la rélazione, l'esi- 
stenza în alcune provincie di monasteri fem- 
minili, i cui possedimenti non procacciano 
una rendita annuale che, netta e divisa per 
capi, raggiunga un.quoziente di trecento lire; 
eppur tuttavia il progetto stabiliendo che-an- 
che per queste religiose la pensione non sarà 
minore di detta somma, porgerà ad esse oc- 
casione, i benedire le.-mille-e. mille volte 
l’infnita bontà e provvidenza governativa, 

Così noi ci congratuliamo anticipatamente 
colle 18,198 monache professe e colle ‘7,674 
converse destinate a continuare nei consueti 
servigi alle prime anchè coll’àtquisto di una 
pensione che non sarà nel peggior caso mi- 
nore di 150 lire per ciascuna. 

Ma sì potrà egualmente applaudire ‘al di- 
visamento di gettare sottò il tetto del cielo, 
e tutti in una volta, duemila è più sacerdoti 
di ogni età e giù religiosi possidenti, ridu- 
cendoli alla sola sicurezza di una pensione, 
la quale per i metto sventurati sarà dî 600 
lire, e per molti appena di lire 800? Atranno, 
si dice, il sussidio proveniente dalla celebra- 
zione delle messe, e pottamnò artiche procat- 
ciarsi qualche altra lucrosa occupazione. 

Quanto agli stipendi delle messe noi 0s- 
serviamo che altre sono le messe legatarie, 
altre le avventizie. Delle prime gli occor- 


DELLE 


APPENDICE 


LIL IMIA.IRIE 


Lava varata vAVA"aVani 
VI, 
Abbassamenti 0 sollevamenti ionti. 


L'uomo suol cofisideratè là tertà sictome 
immobile e il mare mobilissimo, ina, ifivero, 
la cosa procede altrimèriti: ‘il'imarè’ si tiéh 
sempre allo stesso punto, e la terra mutà li- 
vello. Il Darwin osservò. là, nei itiarî del sud, 
certe vaslissime regioni, parallele lè vine atte 
altre, le quali alternativamente si sollevano 
e sì abbassano. La Nuova Olanda è unt di 
‘queste regioni che si abbassano: questa sîti- 
golar parte ‘del mondo, ché Ha una formia ca 
una flora tanto originale, è tutt'altro chie 
nuova; è una vecchia vicina alla decrepitezza, 
cui-Jentissimamente vengono i fluttiingoiando. 


Continuazione — Vedi num. 98, 99, 100 e 
102. 
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renti stipendi sono assicurati, ma in quanto 
costituiscono i pesi stabili di parrochie. e di 
confraternite sappiamo che. non sono: nep- 
pure: sufficienti 0 appena. bastano per. prov- 
vedere alle celebrazioni dèi rispettivi. par- 
roci, vicecurati 0 rettori; è ciò perchd i fondi 
di molti per non dir quasi di tntti gli ‘ariti- 
chi legati di questo genere naufragarono tra 
le burrascose vicende delle rivoluzioni dello 
scorso secolo, 

Quanto alle messe ayventizie le. quali per 
lo più non sono altro che il prodotto di 
straordinarie commozioni domestiche nelle 
gravi malattie 6 néllè orti dèi congiunti, il 
numero ne è pur divenuto generalmente così 
scarso; che in pareechie anche delle princi- 
pali città: del regno.i preti debbono ricorrere 
alla mediazione: di aleuni così detti sensali 
per sapere di settimana in. settimana, o an- 
che di giorno in giorno dove recarsi a cele- 
brare la. messa con: sicurezza di ricevervi la 
sinodale limosina, E. se nelle città: del. Pie- 
monte la penuria delle pie offerte di questo 
genere non è ancor giunta a tali estremi, 
possiamo però assicurare il ministro che nei 
villaggi persino i parroci già ne difettano, e 
ché accadde e accade talvolta in alenne sa- 
grestie della stessa Torino di doversi diffi- 
dare i preti che si preseritano per celebrare, 
della deficienza 0 presetite o imminente di 
fondi per somministrar loro il correspettivo 
delle applicazioni dell’eucaristica funzione, 

Ciò posto, noi. prevediamo che se. per Ja 
celebrazione delle messe questi duemila e 
più religiosi dovranno vagare. alla ventura, 
pòco, assai poco avranno a ricavar dì sussi- 
dio da questo mezzo. 

Quanto poi ad altre occupazioni i religiosi 
in ispecie ché oltrepassano l'età di cinquanta 
anni, non sappiamo dove e come potranno 
procacciarsene convenienti al loro stato, se 
un particolore aiuto non si appresti a solle- 
varlo dalle imminenti sciagnre. 1 frati sop- 
pressi sul finire dello scorso secolo si lan 
ciarono quasi tutti nella ‘modesta cartiera 
dell’ifsegnamento elementare o delle scuole 
secondarie è con loro molto buon pro, im- 
perocchè dimintito assai il numero dei preti 
per le ardenti guerre e per l’inesorabilità 
della coscrizione. militare, il governo ed. i 
municipii agli ex-frati volontieri affidavano le 
séuole, tanto più che il laicato si teneva in 
disparte. Ma ora coî muovi metodi e col lai- 
cato che vi.si dedita in buon numero e ti 
è generalmente più gradito delle chieriché, 
questi religiosi, oltrecchè parle per l'età, 
parte per l’indigenza non avranno attitudine 
od. agio di attendere ai preventivi studi in- 
dispensabili per conseguire i necessarii acca- 
demici diplomi, incontreranno ancora diffi 
coltà tali per ottenere an impiego di questo 
genere da lasciar presumere che pochissimi 
riescitanno a superare la formidabile con- 
correnza e le antipatie presenti. 

Chi potrebbe di leggieri porgere una mano 
possentemente benefica a questi infelici sa- 
rebbero i vescovi col non più ammettere per 
alcunî ‘arini nuovi alunni pel santuario nei se- 
minarii, convertirne i fondi di beneficenza 
in sussidio a questi ‘miseti sacerdoti che ven- 
gono ad aggiungersi al clero secolare, ed a 
misura che si faranno vacanti impieghi ec- 
clesiastici di collazione ordinaria chiamarvi gli 
ex-frati , anzichè nuove creature di cui la 
chiesa non sbbisognerà finchè tutti questi si 
trovino ordinatamente provvisti. Ma è spe- 
rabile negli odierni prelati tanto senno e 
tanta buona volontà che ridonderebbe anche 
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Fin dal tempo dî Celsius, gli abitatori delle 
toste orientali ed occidentali della Svezia e- 
ran convinti che 1° acqua si andava disco- 
stafidà Tenitamente dalle Iofò spiagge. Celsius 
slessò fecè itivestigazioni in proposito e con- 
fermò il fatto, inentre Leopoldo de Bach di- 
mostriva primo come tutta Ta Svezia, ad ec- 
cezione di Schoneri, il nord di Soelvitsbourg, 
sì fosse lentamente sollevata dal Seno del 
mare, Celsius diede petfinò la misura dî que- 
sto sollevamento, ferfnarido la differenza a uf 
metro per secolo, cosicchè, proseguendo pet 
tal modo le cose, si può dîre che fra qual- 
chè migliaio d'anni s'andrà a piedi da Stot- 
colma ad Abo. Stelha questo sollevamento 
dal nord al sîd, Schonen e Borhholm son 
due punti fifsi, è invéte, al di la del Jut- 
land, sefisibilitierità il'Stolo si affohda fino 
alle spiagge del Baltico în Préssia. 

- Îl fenomend di cui tetfiim discorso non è 
per nùlla timiîfato ‘alle fegioni qui menzio- 
natè ; imperdethè il celebre g#ologo Lyell 
ha dimostrato che tal cosa attiva pùre Tungò 
le rive oriéhtali dell’ Anferica , e in molti 
luoghi fu riconosciuta fhche th Fardpa. Quasi 
tutta la costa otcidentale della Scozia e del- 
l'Inghilterrà presenta spesso, finiò fill’ altezza 
di 160 metri, certe serie di Banthi disposti 
a no'di terrazzi, î quali conterigono le stesse 
conchiglie che vegidi Vivono' nell’ acqui ‘ie 
rina, che bagna il piede di quella costa; a| 
Moel - Fryfane - Caernarvonshire, questi ban- 
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in servigio politico al.governo che. ‘essi .in 
massima parte 'ostéggiano continuamente? — 
E non-saranno parecchi di loro anzi lieti in 
fondo al ;cuore;. che:.questi. dueimita: e più 
individui di cui parliamo, spargano il. mal- 
contento e che si trovino tra gli artigli della 
fame posti nell'occasione di maledire . quoti- 
dianamente alla legge e a chi l’ha fatta od 
approvata? —. Come infatti potrebbero he- 
nedirla uomini cacciati dalle loro case, dai 
loro possedimenti collettivi, ed. impossibili- 
tati al miracolo di pagarsi la pigione, di ve- 
stirsi e di nodrirsi sufficientemente con tre- 
cento lire una gran parte, o poco. più, e 
senza facili mezzi, i vecchi. precipuamente, 
di protacciarsi qualche luerosa ocenpazione 
corrispondente alla loro età, al loro stato? 

La rélazione del signor ministro ci dichiara 
che ben si sarebbe voluto procedere con certa 
larghezza nel determinare la pensione da 
darsi ai membri delle corporazioni religiose 
soppresse; ma che fu necessità pigliar norma 
da considerazioni di variò genere, ed in ispe- 
cie da cofisiderazioni economiche le quali 
imposero di rimanere entro limiti alquanto 
ristretti. Di qui, egli soggiunge più oltre, la 
fissazione del massimo dell’assegnamento in 
lire 600,. e del minore in lire 300. pei reli- 
giosi d’ambi i sessi, massimo e minimo rag- 
guagliato all’approssimativo maggior 0 minor 
reddito di ciascuna casa religiosa e che rap- 
presenta îl nec:ssario alla sussistenza, - tenuta 
ragione hon già deli agi,che potevano prevalere 
in talune poche case religiose, ma delle parche 
consueludini a cui le più o per istiluta o per 
necessità erano arveste, 

Ma probabilmente non si è considerato 
che se le parche consuetudini rendevano suf- 
ficiente al religioso in convento una piccola 
cella, per suo so esclusivo, egli è perchè 
godeva anche del benefizio di distinta cu- 
cina, refettorio, biblioteca, sala di ricreazione, 
ampii corridoi e giardino comune. Potrà egli, 
espulso dal chiostro, alloggiarsi sufficiente- 
mente senza elmeno almeno un paio di ca- 
mere, di cui una gli serva almeno di cucina 
e di ripostiglio per legna e panni spofchi? 
— Se le parchè consuetudini gli rendevano 
sufficiente un modestissimo abito ‘ed’ una 
mensa; dicasî pur pîittagorica, ‘godeva però 
dei servigi di pochi frati laici che per tutta 
la comunità facevano gli abiti, li rattoppavano, 
lavavano la biancheria, cucimavarno e lo serti- 
vano ancora di acqua fresca în camera. Ma 


ora, con tre o quattrocento ‘lire ed anche’ 


con seicento, come farò, dopo pagata Ja pi- 
gione, a pagarsi anche il sarto; la cucitrice, 
la lavandaia? Scenderà egli dal quarto o dal 
quinte piano colla sùa secchia in mano per 
provvedersi d’acqua, si porterà su le legna 
sulle spalle; si farà da sè Ja minestra? — E 
se per l’età o per gli incommodi gli sarà 
necessario in tutto ciò l’aiuto di una Perpée- 
tua, come potrà aneora retribuirne i servigi? 

Ma restino pure nei ristretti indicati limiti 
le pensioni e salve le considerazioni econo- 
miche relative. Non si potrà con qualche 
altro mezzo di civile competenza assicurare 


.una miglio? sorte ai duemila e' più: religiosi 


di cui discorriamo? — Noi qui ne. sugge- 
riamo alcuni: 

1° Si stabilisca che i pesi di messe; di 
catechismi, di predicazioni che graviteranno 
sugli econemati genersli in seguito alle pre= 
senti ed alle già seguite soppressioni d’ordini 
religiosi e di beneficii abbiano ad essere non 
già trasferti come prescrive l’articolo 33 del 
progetto sulle amministrazioni parrocchiali 
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chi s’innalzano perfino all’altezza di presso- 
chè 400 metri. 

Dopo un vano faticare, si dovette ridurre 
a pascolo il porto di Hithè , nel Kent, ché 
una volta era uno dei înigliori porti che si 
conoscéssero, 

Queste evidentissime prove di sollevamento 
del suolo scompaionò affatto ‘alla parte più 
meridionale dell’ Inghilterrà, e là' incomincia 
ìînvece un sensibile abbassamento. 

Gli abitatori delle Spiuggie dell’ Olanda é 
dell’Alemagna lottano contro l'invasione delle 
acque com gli animaletti dal corallo dei 
mari del Sud, e son costretti incessantemente 
ad etgere dighè su dighe, Nel 1240 la Fri- 
sia fu in parte Ingoiata dall'Oceano, che me 
fece scomparire una tratta di sei leghe. L'i- 
sola detta di Nordstrand fu pure ingoîata, e 
non fie rimasero che i due isolotti il Nord- 
strarid è il Glerorm: così; gli isolotti che 
statino lungo lu spiaggia del mare del Nord, 
vanno poco a poco dileguandosi. 

Nel 4277 il mare fece irruzione, @ fotmò 
il Doltart e il Zuydetzee, e nel 1421 il Bie- 
sbosti. ‘Nel 1532 la parte ‘orientate. del Lu- 
dbènelund fu pur sommersa: colla’ città di 
Borsélen e di Remersvaled'e parecchi villaggi. 
Nel 1658 l’isola di Orisant, at N. E. di Nor 
bevettàind, andò incontro alla stessa’ sorte. 
Batigo' tutta la costa orientale del'Zutland 


l'abbassamento del suolo è dimostrato .da fo-. 


reste e campi sommersi. Ma esempi anche 
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dei luoghi ove sono stabilite le pie fondazioni, 
ma bensi abbiano per ora a convertirsi in 
tante. quasi-cappellanie, rappresentate. da sin- 
gole rendite sul. Debito pubblico, corrispon- 
denti ai distinti lasciti e da affidarsi prefe- 
ribilmente a :questi religiosi sulle loro di- 
mande, avendo speciale riguardo a quelli.che 
per l’età o la maggiore meschinità della con- 
saguita pensione saranno riconosciuti più bi- 
sognosi; 

2° Si dia opera pronta ed efficace ad im- 
pedire che muove ereazioni. di, preti yengano 
ad acerescere il già esuberante. personale del 
clero secolare,; finchè questa. gran massa, di 
ex-religiosi che sta per esservi tutta ad.un 
tratto aggregata abbia potuto farsi strada ai 
diocesani impieghi che si renderanno ma 
mano vacanti, ; 

Questo intento di ovviare alla. progressiva 
ordinazione di non necessarii ed.anzi imba- 
razzati ed. imbarazzanti preti, il governo; 
senza {bisogno di discendere a veruna rive- 
renza ai vescovi, potrà quasi del tutto otte» 
nerlo con. mezzi di sua competenza, stabi- 
liendo:. 

4° Che non si accorderanno più pensioni 
sui fondi degli economati generali per costi: 


tuzioni di nuovi patrimonii ecclesiastici, fin», 


chè il personale di questi ex-religiosi abbia 
ricevuto conveniente collocamento nelle ri- 
spettive diocesane gerarchie; 

2° Promnovendo legislativa abrogazione 
delle esenzioni ancora esistenti in favore del 
clero dal militare servizio; z 

3° Aggiungendo al progetto di legge di cui 
discorriamo Ja disposizione che tutte le ren- 
dite dei seminarii disponibili per alimentare 
gratuitamente in tutto o in parte alliévi non 
ancora costituili in sacris nel giorno in cui 
la legge verrà pubblicata, debbanò conver- 
tisi in sussidii alimentari da assegnarsi în 
convenienti proporzioni a questi feligiosi fin- 
chè tra pensione, cappellania èd impiego nori 
si trovi ciascun di loro provvisto d’una ren- 
dità di cento lite al mese. 

Ad accrescere poi ancora il fondo per tali 
sussidii si potrebbe altresi destinarvi le som- 
me finora stanziate nei bilanti èconomali per 
le pensioni a titolo di patrimonio ecclesitsti- 
cò, che non sarebbero più accordate. 

Così, senza disconoscere menomamente le 
considerazioni èconomiche che determinarono 
i ristretti limiti delle pensioni da assegnarsi 
sulle rendite dell'asse monastico ai religiosi 
espellendi dai loro conventi, si vedranno #g- 
giunti tali altri favorevoli provvedimenti da 
eguagliare almeno approssimativamente i van- 
taggi conservati alle religiose non costrette 
a disertare i diletti chiostti; e la soppressione 
dei religiosi possidenti riescità politicamente 
più degna degli umani è liberali sentimenti 
che animano il governo e la nazione italiana. 
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LA GERMANIA ALLA CONFERENZA 
La Gazzetta Ufficiale della Baviera reca 
il seguente articolo : ì 


Con note del 20 e del 20 marzo, l'inviato 
d'Inghilterra presso la Dieta germanica indi- 
rizzò in nome del suo governo l'invito alla 
Dieta di prender parte ad una conferenza che 
deve essere aperta il giorno 42 aprile a Lou- 
dra senza base determinata allo scopo di di- 
battere i mezzi di por fine al conflitto dano- 
tedesco. 4 

Ci sembra che la Dieta non può respin- 
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più singolari di lenti movimenti del suolo 
presentano le coste occidentali della Francia. 
Nel 4752 una nave inglese naufragò a Bour- 
gneuf, presso la Rochelle, sovra ua banco di 
ostriche; oggi il careame di quella nave è in 
mezzo ad un campo coltivato, sette metri al 
disopra del livello, del. mare. 

Una volta gli olandesi. sbarcavano il loro 
sale al.porto Bahaud; che era è discesto 300 
metri dal mare. Olonne, che era un’isola; è 
ora congiunta alla terraferma per mezzo di 
praterie e paludi. La stessa. cosa. avviene a 
Marennes e ad Oléron, e se seguiamo lungo 
la spiaggia troveremo fatti analoghi sul Me- 
diterraneo. San Luigi s'imbarcò nel 1248 ad 
Aigues-Mortes, che allora era un porto ce- 
lebre; oggi la città è discosta una lega dal 
mare (Schleiden, opera citata). 

Molte prove consimili.si possono citare che 
dimosttano lo stesso fatto. di lenti solleva 
menti ed abbassamenti: del. suolo lungo le 
spiaggie del mare in Italia, 4 

ll più celebre. di tutti, quello che si trova 
menzionato e disegnato in tutti i libri di 
geologia, è il fatto delle tre, colonne del tem- 
pio di Serapide a Pozzuoli, le quali colonne 
mostrano, ad una certa altezza, i segni del 
lavoro che ci han fatto sopra certi animaletti 
marini che scavano il sasso; ciò che prova 
che là il terreno s'è abbassato, poi risolle- 
vato; e, cosa singolare, ora là il terreno si 
va novamente risollevando, imperocchè il mare 
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gere questo invito che tende ad uno scopo ' 
tanto rispettabile; ma essa non potrà pron-_ 
der parte alla ‘conferenza iteata se non nol‘ 
caso in cui la posizione, sempre indecisa, 
che. la confederazione deve ri- 
guardo ai ducati dello Sleswig e del Hol- 
steih, sia fissata; giacchè senza una decisione 
preventiva di questo genere; non sarébbe 
possibile dare al rappresentante ‘della Dieta > 
nella conferenza altra istruzione se non quella 
di ricevere ad referendum ciò che vi si trat- 
terà e vi si deciderà. Ora non è bisogno di 
mostrare che questo avrebbe poca utilità per 
i diritti clie Ja Dieta sî assunse di pattoci- 
nare nella quistione dello Sleswig-Holstein. © 

La Dieta, a nostro avviso, non avrà modo 
di partecipare a questa conferenza se non nel 
caso in cui il diritto di successione nell'Hol- 
stèin è nello Sleswig sia fissato con una ri- 
soluzione federale ot almeno nel caso in cui 
in forza di un'altra risoluzione, il rappre- 
sehfante' della Dieta prèsso la conferenza 
abbia ricevuto pet istruzione di sostenere e 
domandare la ricognizione de! duca di Augu-' 
stemburgo come duca di Holsteix e Sleswig 
e per conseguenza la separazione suche di 
questo ultimo ducato della Danimarca. 

ln questa alternativa, il voto sulla propo- 
sta presentata alla Dieta nella seduta del 12 
matzo sulla quistione della successione non 
sarebbe sufficiente se non quando, ciò che 
non crediamo, Ja decisione della Dieta fosse 
sfavorevole al principe d’Augustemburgo. 

Nel caso contrario, là Dieta dovrebbe an- 
cora pronunziarsi, immediatamente dopo, in- 
torno alle pretensioni del principe alla suc- 
cessione dello Sleswig, per poter sostenere 
all'uopo, nel seno della conferenza, la succes- 
sione del principe in questo ducato e la se- 
parazione del ducato stesso dalla Danimarca. 

Solamente quando il punto di vista. della 
Dieta sarà in. qualche modo fissato, potrà 
recar qualche utilità la partecipazione del suo 
rappresentante alla conferenza. Ma questa 
partecipazione dovrà essere subordinata alla 
condizione che la Danimarca rinunzi (locch è 
non è avvenuto finora) al presupposto men- 
zionato nella nota inglese del 28 marzo, vale 
a dire che le deliberazioni della conferenza 
avranno luogo sulla base delle convenzioni 
del 1851-52. 

Ma al tempò stesso crediamo necessario di 
far osservare che il rap tante della Dieta 
alla conferenza non potrà prender. parte ad 
essa che sotto l'espressa riserva dei diritti 


che appartengono esclusivamente alla Dieta - 


sovra i paesi federati alemanni d’Holstein e 
di Lauenburgo, come pure sotto quella che 
il sovrano legittimo ‘è gli stati dei ducati 
diano il loro consenso ai risultati della con- 
ferenza. : 

Per quanto crediamo doversi desiderare 
chie Ja Confederazione approfitti dell'occasione 
chè le viene offerta dall’invito della Gran 
Bretagna per prender posto, come potenza 
indipendente, nél Consiglio delle grandi po- 
tenzé, la sua partecipazione però non sarebbe 
opportuna che sotto le condizioni che prece- 
dotto, ed anzi nel caso presente, non si può 
sperare un risultato soddisfacente da una 
conferenza tolte Je altre parti della quale 
lrafinò firmato il trattato dell'8 maggio 1852, 
ché fa apertamente per iscopo di mantenere 
l'integrità della monarchia danese sotto lo 
scettro del re Cristiano IX. Altrimenti, vale 
à dite all'infaori delle ipotesi sovraccennate, 
Ja Pietà farebbe meglio di astenersi dal pren- 
der parte alla conferenza e, se n’ è il caso, 


omes--ciuticiiaiatizntciotiitnia) 


ha coperto un tratto del giardino dove, a 
memoria d’uomo, c’era terra asciutta è viti 
dai dolci grappoli. ; ) 

Uno degli esempi più aùtentici di muta- 
menti di livello del suolo di cuî stiamo par- 
lando, ba osservato l’Alberto della Marmora 
presso Cagliari, tre chilometri lungi dal mare 
e. cinquanta metri sopra le sue acque, ove 
esistono, ancora aderenti agli scogli, ostriche 
identiche a quelle delle spiaggie attuali. 

Vicino a questè ostriclie vedonsi accumu- 
lazioni di altre conchiglie disposte assoluta- 
mente .come quelle che sono rigettate dalle 
onde in riva al mare; in mezzo a queste 
conchiglie, più o meno, infrante, il generale 
ha trovato frammenti di stoviglie dî terra 
cotta, ed in particolare una palla grossa ‘îin- 
circa come una mela, e forata come sevi fosse 

ssata una corda; ègli crede che questa 
palla abbia potuto servire ai pescatori dellà 
isola, prima che conoscessero il piombo che 
attaccano oggi alle loro reti per tenerle a 
fondo, e difatto il contorno di quella palla è 
logorato come se avesse ruzzolato anni ed 
anni sul suolo, Questa circostanza dimostrà 
in modo eyidente che il sollevamento che ha 
portato quelle conchiglie alla loro altezza at- 
tuale è posteriore allo stabilimento dell’uomo 
in Sardegna. : 

In Sicilia Brocchi citava rupi calcaree sulle 
quali vedonsi, dieci metri fuori dell’acqua, 
buchi di litodomi e serpule aderenti alla 


di riservare ad un momento più favorevole, 
che conviene sperare non sia lontano, la cura 
di far valere ì diritti de’ quali qui si tratta, 


opponendo una protesta ai risultati della 
conferenza. 


Ecco Îl testo della smentità data dalla 
Corrispondenza generale austriaca di Vienna 
del 9 alla notizia che il governo austriaco 


volesse decretare lo stato d'assedio ‘nella 
Venezia: 


Troviamo in parecchi giornali esteri un 
dept telegrafico da Dresda, così conce- 
pito: 

« Il governo imperiale ha intenzione di 
decretare lo stato d’assedio nella Venezia. > 

Possiamo affermare con certezza che nei 
nostri circoli governativi non si conosce tia 
simile intenzione. 

3 ES 
DISCORSO DEL RE DI SVEZIA © 
Lo Storthing della Norsegia è stato 
chiuso il 31 dello scorso marzo. Il re, in 
tale occasione, ha pronunciato il seguente 
discorso : 
Signori, 

I vostri lavori sono terminati, e come vi 
ho salutati in persona al principio della pre- 
sente sessione, così vi offro i mieî ringrazia- 
menti oggi che essa si chiude. Voi avete a- 
dottate le proposte che, sotto l’impero delle 
gravi circostanze che hanno resa necessaria 
la vostra riunione, io vi aveva sottoposte. 


« Avete per tal modo dimostrato che siete del 


x 


mio avviso riguardo alle risoluzioni che ci 
potranno venir imposts dalla forza e dal pro- 
gresso degli avvenimenti. 

. Uon costante sollecitudine in favore del 
mantenimento dei benefizi della pace nei re- 
gni uniti, la felicità e la prosperità dei 
quali sono l’oggetto di tutti i miei voti, io 
continuerò sempre ad unire î miei sforzi a 
quelli delle potenze amiche ed alleate per 
trovare una soluzione soddisfacente della guer- 
ra in Danimarca; ma facendo assegnamento 
reciprocamente sulla concordia che regna tra 
il re ed i suoi popoli, saremo al tempo stesso 
preparati, se le circostanze lo richiederanno, a 
fare i sacrifizi indispensabili per corrère ad 
aiutare la Danimarca nella sua lotta contro 
forze superiori. 

Mentre dichiaro terminata la riunione del 
sesto Storthing straordinario, invoco le bene- 
dizioni del Cielo in favore della nostra a- 
mata patria, e vi rinnovo, o signori, l’assì- 
curazione di tutta la mia reale benevolenza. 


sonni di Pei RRIERI IU rin 


Nella Perseveranza del 42 corr. si legge: 

Abbiamo ieri riportato un brano d'articolo della 
Gazzetta austriaca, in cui si affastellavano cin- 
que nomi di patrizi lombardi, a cui quel giornale 
aveva attribuito l'intenzione di recarsi a compli- 
mentare l'arciduca Massimiliano. Ne spiacque di 
aver noi pure inavvertentemente accettato quella 
confusione di nomi, sulla quale ci troviamo ogg. 
in debito di fare le nostre riserve. . 

Ognuno vede che l'epiteto di reazionari non 
poteva certo essere attribuito pensatamente dal 
nostro giornale ai duchi Melzi e Litta; all'ultimo 
specialmente, di cui non possiamo che ricordare 
con lode le. pensioni stabilite a favore di quei 
soldati del suo paese, che ottenessero nel nostro 
esercito la medaglia del valor militare, 


2 RIVE NI vm 


Ci scrivono da Trento, 8 aprile: 

La Corrispondenza generale austriaca dava la 
peregrina notizia che i deputati del Trentino 
erano decisi di portarsi alla Dieta provinciale 
in Innsbruck, è di chiedere parità di diritti 
in fatto di lingua e la separazione del Tirolo 
italiano. 

Nulla vi ha di vero in tutto quanto il gior- 
nale austriaco di Vienna volle mettere a ca- 
rico dei nostri deputati; nulla vi ha di cam- 
biato circa all'indirizzo politico da seguirsi; 
nulla mai fu detto, nè mai occorse a nissuno 
la benchè più lontana idea di convenire a 
Inusbruck alle sedute di quella Dieta, 

Il Trentino non riconosce alcun vincolo 
col Tirolo, gli italiani al di qua dell'Alpe 


roccia, come se ne vedono negli scogli ba- 
gnati oggi ancora dal mare, 

Il monte Circeo è composto di una pietra 
calcarea bianca, di tessitura grossolana, la 
cui superficie è bucata vicino al mare da celle 
formate dal Mytilus litophagus, e che conten- 
gono talvolta pezzi di guscio di quei mòllu> 
schi, Alla Grotta, delle Capre, presso la Torre 
del Fico, la roccia è bucherata intorno alla 
apertura della spelonca sino all'altezza di 
ben tredici metri dall’attuale livello del mare. 
Questi fori veggonsi eziandio nella grossezza 
della volta dell'apertura medesima per quat- 
tro 0 cinque metri in dentro, ciò che, fa co- 
noscere che il mare giungeva a quell’altezza 
quando già esisteva la grotta. * —_ 

Sono celebri poi le osservazioni fatte dal 
Saussure nella contea di Nizza, in un luogo 
dello Baussi-Rossi, su di uno scoglio calcareo 
che gli presentò, sessanta metrì sopra il li- 
vello del mare, delle cavità identiche a quelle 
che Ale onde scavano al di d'oggi al piede 
dello scoglio; egli ne conchiudeva che, 0 il 
mare era stato sessanta metri più alto, 0 lo 
scoglio, sessanta, metri più basso di quello 
che li veggiamo oggi: e siccome le indica- 
zioni dell’antico lido trovansi a Cagliari, al 
Capo Circeo, a Baussi-Rossi, ecc. a un’altezza 
diversa l’una dall’altra; e siccome molti altri 
luoghi sul Mediterraneo non presentano ve- 
runa traccia di cambiamento di livello rela- 
tiyo, così, conviene adottare la seconda ipo- 


nulla possono aver di comune coi tedeschi vidui, parte lavoratori (calzolai e. sarti) e | essere ancora di giovamento a se stessi ed : pa 
“al di là del Brenner, i nostri deputati faranno | parte d’individui aggregati pieni d’indisposi- | ai loro genitori. è B- o: 
in quest'anno quello che han f.tto per lo | zioni fisiche che bisogna esonerare da molti |" _ Compartimenti ei “38 i; 
passato ; non cederanno nè ad inviti, nè ad | servizi e parecchi persino dalla guardia?... | |. 99 dini 6 a EE 
istanze, nè a preghiere; restando nella stretta | e se ve ne sono dei disponibili sono per lo | Si legge nell’italia Militare del 12 corrente: territoriali 8 K 18 25 
legalità protesteranno col silenzio e coll’as- | più pessimi soggetti de’ quali il reggimento | Oltre al prossimo ritorno atle rispettive sedi |‘ i Sus a 
senza; i + go | cerca, di sb arsi mandandoli a p e | di reggimento, dei due battaglioni di Zappatori s A 
La Corrispondenza austriaòa di | Tè prigioni disciplinarie del deposito dia ati nelle rogiohi del Gargano, di cui già | piomionte e Liguria 1823 34327 98 3535: 

Vienna non vedrà neppur questa volta com- | del servizio in genere?...Che di più! i sotto NG parola al HRS lettori, particolari ‘i: | 1 o mbardis 2241 2228678. SIOIAOS 
piuto quel voto che da tanti anni la mar- | ufficiali e caporali delle compagnie in.discorso | MIazoni ci PONSO e ZIarE | Parma e Piacenza — 99 573945 471598 
dirà Sha aa i n i -ppra 100 3 prc i movimenti ordinati dal ministero nelle com- ine 

ora ; la si dia pace, il Trebiino on farà 0 quasi mai al completo, ed inoltre loro | pagnio dei due mentovati corpi, e che verreb- | M9dena, Reggio 
come Maometto; non si muove la montagna; | vien sempre assegnato. dal reggimento lo | bero-effettuati nella 2* meta del vol © Massa 490.» 6830 745 631378 

la mie eta fe ippica 9997 65 101059 
non si muoverà neppur esso. scarto, i rachitici, atti a nessun servizio; ed | La 16° compagnia del 4° reggimento da To. | Romagna mha) gr 

Giorni or sono mori in Trento Antonio | havvene persino di quelli che si reggono |vriho ritorna a Casale, e la 3* da Casale vien de- pece rd ATA E 519010 
Cofler già presidente di quella ora disciolta | colle grucce. fo chiedo se con simile perso- | stinata a Torino — la 17* da Palermo a Casale, TUR di vs } 1826334 
Camera di commercio; era tiomo amatissimo | nale si può disimpegnare rettamente il ser-| © la 11° da Casale a Palermo — la 13° da Gaefa | provineò napolitane 1855 85309 59 6787289 
e rispettato, di sodi e saldi principii e fermo | vizio e fare le necessatie istruzioni? Ma si | 2 Casale, e 18° da Casale a Gaeta — la 4' ed | sicilia 359 29240 24 2392414 
volere. Egii aveva sempre saputo resistere | potrà dire: si faccia quello che si può, non | 1!” destinate in distaccamento a Capua. Sardegna 374 24250 18 588064 
alle solite molestie del governo tedesco, e | si pretende certo che si faccia quello che Li go Ai poparnia dela reagiienio sl: SEUIRIROS 17.372) JaRE CIO] 


dranno ‘in. distaccàmento a Cremona — la 17‘ 
da Pavia a Piacenza, e T'8* da Piacenza a Pavia 
— la 16* da Bologna a Piacenza, e la 9* da 
Piacenza a Bologna — la 13* da Ancona a Pia- 
cenza, e la 10* da Piacenza ad Ancona — la 42° 
andra nel 5° dipartimento con destinazione a 
Firenze. 

Siamo pure informati che la 6° e 7* compa- 
gnia dei 1° reggimento si recheranno quanto 
prima sulla Vauda di S. Maurizio per compiere 
alcuni lavori di spianamento del suoto destinato 
alle esercitazioni campali. 


lresienatezidiaiutià. —;—csteatezizantna 


CENSIMENTO D'ITALIA 


Domenica testè decorsa, il ministro di a- 
gricoltura, industria e commercio, presentava 
a S. M. il Re il primo volume del Censi- 
mento generale del regno al 31 decembre 1861, 
e dalle considerazioni generali che servono 
di prefazione a quel volume, e che furono 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale, togliamo i 
seguenti dati che ne sembrano importanti: 


N regno d'Italia novera una ee che, 
giusta le cifre del censimento 34 dicembre 1861, 
è di anime 24,777,334. Per numero d'abitariti 
esso dunque è la quinta grande regione in Eu- 
ropa e supera la Spagna, che pur è due volte 
più vasta, e la Prussia, che anche essa, sebbene 
di non molto, lo vince d’estensione territoriale. 
Se al regno fossero ricongiunte tutte le terre e 
tutti i popoli che sppartagro all'Italia geogra- 
fica, esso somimerebbe a 27 milioni circa d’abi- 
tanti, poco meno che la Gran Bretagna, e sa- 
rebbe, dopo la Francia, lo stato unilingue più 
popoloso d'Europa. 

La popolazione del regno vive divisa in 59 
circoserizioni amministrative (provincie), le quali 
trovansi poi scompartite in 493 circondari e in 
7,720 comunità. < 

Ma le provincie e i circondari non hanno lo 
stesso valore economico e statistico. A_conside- 
rare adunque queste membrature territoriali, 
solo dal lato della popolazione, troviamo che 
delle 59 provincie: 

N° 7 provincie numerano più di 600 m. abit. 


l’ultima protesta di quella Camera di com- 
mercio aveva procacciato, a lui suo presi» 
dente, la ‘condanna a due mesi di carcere, e 
di dieci giorni al direttore del nostro Messa;- 
giere di Rovereto che la aveva inserita nelle 
sue colonne. 

I funerali del Cofler diedero luogo ad una 
commovente funzione. Da tutti i paesi del 
Trentino convennero rappresentanti ad ac- 
compagnare all'estrema dimora la salma di 
un uomo, che aveva saputo guadagnarsi la 
stima e l’amore di tutti, Una folla immetisa 
seguiva il feretro, ed eta facile lo scorgere 
quanto ognuno lamentasse la grave perdita 
che veniva di fare il paese. 

Sino ad ora la truppa not è di molto au- 
mentata ; appena 200 a 300 uomini di più; 
i soliti movimenti della primavera. Però i 
preparativi sono fatti per un grosso corpo, è 
certo che, a momento venuto, l’Austria può 
in pochi giorni cacciare un grosso esercito 
al Mincio ed all'Adige. 

Il nostro municipio ha finalmente nomi- 
nato il bibliotecario ; l’insigne Ombrosi, di- 
stinto botanico ; il Zoti, lo scrittore elegante 
della storia della Valle Lagora, venne nomi- 
nato ragioniere del magistrato. 


; Regno 7720 259320 31 21777334 
E così fl comune fra noi, a ragionedi media, 
conta 2821 abitattti, ed è tre volte più popoloso 
del comune medio di Francia, che non ha se 
non 978 abitanti; ma rimane lostano da quello 
di Prussia, dove la popolazione media del co- 
mune sale fino a 17847 abitanti. Sopra 300 chi- 
lometri quadrati di superficie il regno d'Italia 
novera 9 comuni, mentre il Belgio ne ha per- 
fino 27 e la Francia 18. Per contro la Spagna, 
sopra un eguale spazio di terra, accoglie 6 co- 
muni, e la Prussia e il Portogallo uno soltanto. 
La popolazione del regno si potè ripartire sui 
dati censuari, e secondo le distinzioni sovramen- 
zionate, nel modo seguente: 
Popolazione degli 11,914 centri 14,810,838 abit. 
Id. raccolta nel 13,368 casali 1,849,701 >» 
Jà. vivente nelle case sparse —5,116,795  » 


umanamente non si può fare!... Sta bene, 
questo è logico, ma perchè dunque mandare 
i generali ispettori ‘e pretendere di ‘ avere 
quello che umanamente non si può avere?... 
Signori! siamo una volta conseguenti a noi 
stessi, e non si metta tra l’incudine ed il 
martello chi non ne ha colpa!... 


. Non si sa comprendere come i signori ge- 
nerali ispettori stati ultimamente incaricati 
d’ispezionare il personale dei depositi non 
abbiano rilevato tale ineonveniente ed ano- 
malia, oppure avendolo rilevato, come pare 
non sia a dubitarne, non abbiano fatto risul- 
tare nei loro verbali silfatte intompatibilità 
col bene del servizio. 

Si riconosca una volta che i depositi come 
sono formati preseritemente non ponno sus- 
sîstere se non a detrimento del servizio, vale 
a dire dell'istruzione sempre necessaria a te- 
nersi vivificata onde non scemi di pregio, e 
tuel che più monta, a ben coltivate lè menti 
di giovani sottuffiziali e caporali che troppo 
si perdono tuttodi in scritturazioni d’ufficiò 
senza poterli ben addestrare nel mestiere 
delle armi cui sono chiamati, applicandoti 
giornalmente qualchè ora alla vera ed utile 
pratica. Altrettanto dicasi anche peri signori 
ufficiali applicati alla contabilità delle com- 
pagnie attive. Ma taluni obbietteranno! non 
si può per gli uffiziali e sott’uffiziali del de- 
posito fare delle istruzioni teoriche ?... Io ri- 
spondo sì, si ponnò fare e si fanno; ma la 
semplice teoria non congiunta alla pratica 
non porta mai a quel grado di perfezione 
che richiedesi; e poi colla sola teoria nessuno 
dissentirà da me che ben poeo si acquista. 
Si è tuttora osservato che la vera pratica 
sviluppa assai più il concetto, l’idea, onde 
raggiungere più prestamente lo scopo. E lo 
ripeto, come sono ora formati i depositi, la 
vera istruzione non si può fare per quanta 
buona volontà vi si abbia: dissi vera istru- 


Totale 21,777,334 abit. 

Su 100 abitanti del regno, 68.01 abitano nei 
centri, 8.49 nei casali e 23.50 nelle case sparse. 
N mezzodì d'Italia e la Sardegna sono fra le 
regioni i cui abitatori trovansi maggiormente 
agglomerati. Anche Ja Lombardia presenta una 
tal quale agglomerazione, sebbene il più gran 
numero dei suoi centri, come noi li intendiamo, 
sienmo d’ordinario poco popolosi. In Piemonte, in 
Liguria, in Toscana la popolazione accentrata 
uguaglia quasi quella deì casali e delle case 
sparse. Dove questa supera di molto la prima 
si è nelle Marche e nell'Emilia. 

I 325 centri che contano una forza popolativa 
di oltre 6,000 persone, si ripartiscono fra 57 
delle provincie del regno, delle quali 12 ne hanno 
uno solo, 27 da 2 a 3, 7 da Ga 10,8 da fa 
20, ed una, la provincia di Terra di Bari, ne ha 
34. Nelle provincie di Grosseto e di Sondrio, 
neppure i capoluoghi raggiungono la popola- 
zione di 6 mila abitanti. Più dei due terzi si 
trovano nell'Italia meridionale (provincie napoli- 
tane 456, Sicilia 103); 29 nelle antiche provin- 
cie; 16 in Lombardia; i0 in Toscana; 10 nelle 
Romagne; 9 nelle Marche; 7 ne'Umbria; 7 in 
Sardegna; 3 nel Modenese e 2 nelle provincie 
di Parma e Piacenza. 

Si annoverano nel regno 1,179 centri dai 2 aî 


I IRTTTIIZIEAn 


COSE MILITARI 
Riceviamo la seguente lettera: 
Preg.mo sig. Direttore 

Non sarebbe omai tempo di uscire dal 
provvisorio e formare i depositi di linea, come 
dovrebbero essere, oppure sopprimerli senza 
altro? e non lasciarli sussistere, gli uni di 
due meschinissime compagnie e gli ultimi 
reggimenti formati di una sola mal compo- 
sta? chè così stando invece di ricavarne quei 
vantaggi preveduti dai veglianti regolamenti 
e dalla legge, essi non sono che di aggravio 
allo stato e di nocumento al benessere della 


mt 


militar carriera ed allo scopo benefico che la | zione per dire. istruzione fatta a dovere e | * î x panna ra ed È na , CASO dar: rp died R3 
patria si attende dall’esercito in-caso di bi-| non istruzione che al concreto non sarebbe | , jj. , F 400 e 300°» 179; dai 8 ai 6 mila 84. Più che la metà dei 
sogno. che distruzione, » 19» » 300 e 200 » medesimi (595 centri) spetta alle provincie na- 

È bensi ‘vero che1l ministero intende che le Si pensi dunque ad ovviare tale inconve- | * 8 » » 200 e 100 » politane. 1l rimanente dei centri si suddivide 


compagnie o compagnia-deposito non sieno da 
meno di quelle attive, non avendo esonerato 
le medesime da quanto ottimamente prescrive 
la parte seconda del regolamento di disci- 
plina coll’attivare tutte le istruzioni nelle di- 


come in appresso: antiche provincie 206. Sicilia 
137, Lombardia 430, Toscana 49, Marche 21, 
Romagne 49, Modena, Reggio e Massa 40, Um- 
bria 9, Parma e Piacenza 6. I comuni che hanno 
‘più d'un centro di questa categoria sono 23; 


niente, e non si aspetti all’aprirsi di una 
guerra per fare poi tutto con furia. L’espe- 
rienza pare che ci abbia già insegnato qual- 
chè cosa! 


N° 89 provincie. 

I circondari poi ponno, sempre rispetto alla 
popolazione, classificarsi come in appresso: 
N° 46 circondari hanno più di 200 m. abit. 


pesi Ù Pr Talùno potrà soggiungere: che cosa fare | , 72.» sonocompresitrai200e400 » -| sicchè i 4,179 centri appartengono a 4,156 co- 
verse stagioni dell’anno, ma nonsi è pensato | dunque degli individui mal fermi di salutee | » 82» O 100e 50 » | muni, la cui popolazione, compresa quella dei 
che esse, compreso lo stato maggiore depo- | che non possono per conseguenza disimpe-| » 23  » . non giungono al 50 mila centri minori, dei casali e delle case sparse, 


sito, sono viziate nella loro formazione, e che 
perciò non sì può per verso alcuno praticare 
le singole istruzioni préscritte dall’ora detto 
regolamento, ed ottennere così quel buon ri- 
sultato che ogni capitano comandante di com- 
pagnia deve avere a cuore. Per quanto il 


ascende a 6,124,732 abitanti. 


gnare il servizio attivo? 

Se vi hanno degli individui che siano in 
cattivo stato di salute, ma che col tempo 
possano rimettersi in vigoria si formino dei 
depositi di convalescenza in luoghi salubri e 


N° 193 circondari. 
Se poi vogliasi considerare la popolazione del 

regno, divisa per comuni, se ne ha il seguente 

risultato : 

N° 1097 comuni non toccano 1 


e | 


OTIZIE ESTERE 


500 abit, 


i è : ‘ | ciò non solo ridonderà in vantaggio della sa- | .» 4606, » stanno fra i 500 e i 1000 » 
capitano del deposito abbia buona volontà di | lute degl’individui che non si vedranno pe-| » 2103 » » 41000» 2000.» | La partenza dell'arciduca Massimiliano pel 
seconda a nessuna, tuttavia presto bisogna | "i"® d'inedia. nelle camerate dei quartieri, | > 4088 ì 3000 1 1000 , | Messico è di nuovo protratta a cagione di una 
he dimetta dal ‘suo buon Lanna e tai dove molti:di:essi finiscono per divenire etici, | bee ; È 1000 5000 > |leggiera indisposizione che l’ha assalito. Fi- 
iv » ; « | ma si avrà eziandio il vantaggio di averli in | * &; Ù nora non si conoscono i termini precisi del- 
correre l’acqua per la sua, china, come si | bilitati al servizio e utili perciò | * 0 * » 5000» 10000» |. : famioti fino ‘alle dif 
I dire; avvegnachè la buona volontà rion | "iNor tempo abilitati al servizio e ul! perciò |, gg5. » 10000» 20000 » |l’atto di famiglia che ha posto fine alle 
suo 3 8 iii è disvisteri a loro ed alla patria; come al contrario la | , 36» » 20000» 30000» | ficoltà che si opponevano all’accettazione del 
gli procurerebbe che odiosità e dispiaceri, © | patria non ha che il danno ed il dispiacere | , 26.» » 30000» 50000 »  |trono messicano, e troviamo su questo argo- 
quel che più importa, gli tecca vedersi scemare | 4; vederli a deperire, ad estenuarsi. e Ta » = 30000»400000. » | mento le asserzioni più opposte e contraddit- 
equine Alina nr CT gurireriizzanio Se poi individui vi sono che l’arte giudi-| » 8» aldisopra di 400000 »  |torie nei giornali tedeschi e francesi. .Gre- 
di compaia va glorioso hi ottenere, e mi chi non poter più ridivenire atti al militare f"n5 diamo però che quest’atto non tarderà ad 


esser fatto di pubblica ragione. 

La Dieta germanica voterà il 14 sulla pro- 
posta d’inviare un rappresentante alla con- 
ferenza. , 

La Presse di Vienna del 9 pretende di sa- 
(oornerceniez eee imiccieniairiiteie AI 


e d’essa nei tempi posteriori vedevasi appena, 
essendo il mare tranquillo, la sommità delle 
due torri. Ora a quindici chilometri al sud- 
est della Conca trovasi la città di Pesaro, 
della quale si hanno prove che il livello re- 
lativo col mare non sia cangiato dal tempo 
dell’impero romano, onde quel movimento 
di depressione del suolo che si è esteso da 
Grado alla Cattolica, si sarebbe fermato tutto 
ad ur tratto alla estremità del Delta del Po, 
giacché Pesaro è fabbricato sul terreno sub- 
apennino. Anche all’estremità settentrionale 
di quel Delta troviamo, quindici chilometri 
al nord-est di Grado, quella sorgente del Ti- 
mavo che mantiensi' tuttora relativamente al 
mare allo stesso livello che gli fu assegnato 
dagli autori latini. (Collegno. — Elementi di 
geologia teorica e pratica). 

Ma come va, si potrà domandare, che 
noi non c’avvediamo di questi mutamenti 
del suolo, méntrèe avverigotto, sotto “uadstri 
piedi? S 

Badate, dice lo Schleiden, quanto più at- 
tentamente potete, alla lancetta d’un oriuolo, 
e non v'accorgerete che essa sì mova, e pur 
sapete bene che si move; così i movimenti 
del suolo che avvengono sotto i nostri piedi 
sono incessanti, mà noi "nn li possiamo av- 
vertire, tanto son lenti. 


servizio, si rimandino senza tante formalità 
(previa rassegna ben inteso) alle case loro, 
risparmiando così un bel danaro al governo 
col non mantenerli e vestirli e giovando a 
quegli infelici che forse rimpatriando potranno 


spiegò: 

Come si può ottenere buon risultato nelle 
istruzioni se, oltre di non essere le compa- 
gnie formate della forza necessaria per ben 
compirle, sono altresì queste formate d’indi- 


che sono la totalità dei comuni del regno. 

Nel prosperto che segue sono date le medie 
della popolazione e della superficie dei comuni, 
che noi venimmo indagando divisatamente, giu- 
sta i singoli compartimenti del regno. 


fatti pochi anni sono nel letto del fiume 
Ronco, si rinvenne l’acquidotto fabbricato da 
‘Traiano, e restaurato da Teodorico; il sommo 
degli archi di quell’acquidotto giaceva in fondo 
al fiume, coperto dalle sue acque, e si trovò 
inferiore al terreno adiacente di ben dodici 
palmi (2 metri, 50), il che, unito alla ele- 
vazione che doveva in origine avere quello 
acquidotto, prova che il terreno dei contorni 
di Ravenna ha subito una depressione note- 
volissima. Da Ravenna partiva una via con- 
solare romana che, lungo il lido, conduceva 
a. Rimini, e doveva essere stata costrutta 
verso il principio dell’èra volgare. Ora que- 
sta strada trovasi nelle paludi di Classe, non 
lungi da Rayenna, alcuni piedi al dissotto 
dell’attuale ordinario livello dell'Adriatico; e 
il Fantuzzi asserisce di aver egli stesso rico- 
nosciuta l’esistenza di questa antica strada, 
con gran. sassi all’uso delle vie romane, ri- 
coperta d’acqua e di terra sia nelle valli di 
Classe, sia nelle paludi di Cervia, quindici 
chilometri al sud-est di Ravenna. Anche a 
Rimini il suolo si è avvallato dopo la prima 
costruzione. della città, giacchè il selciato 
delle antiche vie romane è quattro piedi più 
basso che l’attuale, mentre alcune contrade 
sono oggi appena superiori al livello del 
mare. linalmente la Conca, città ‘altre volte 
situata alla foce del Crustumaria, che scorre 
a.un chilometro e mezzo di distanza dalla 
Cattolica, è già da alcuni secoli sommersa; 


il pelo dell’acqua. 

Adria presenta pur essa delle prove che 
colà il suolo soggiacque a reale depressione; 
molto al disotto del livello attuale del suolo, 
e:quindi.al disotto, eziandio del livello .del- 
l’Adriatico, poichè le acque salse occupano 
le paludi che circondano quella.città, si sono 
rinvenute le vestigia di un antico teatro. Co- 
macchio ancora mostra.un qualche abbassa- 
mento del suolo, essendosi le sue valli d’al- 
quanto ampliate. Nel 1734 il Manfredini e lo 
Zendrini, chiamati a visitare la cattedrale di 
Ravenna ed altri luoghi; onde. riparare ai 
danni che le acque spesso cagionavano ad essi, 
ebbero ad osservare che. sotto al pavinfento 
della chiesa predetta ne esistevano. altri due; 
il più. antico. dei quali..alla profondità di 
piedi quattro ed once sette;. perlocchè , vede- 
vasi che in altre epoche. anteriori. erasi . do- 
vuto innalzare il piano. della. medesima. Pa- 
ragonando quindi il. livello di quel. più .an- 
tico pavimento, con.quello del. mare, preso 
nell’alta marea, si trovò..essere questo supe» 
riore di un piede. 

ll Manfredi. poi .credeva che .il piano di 
quella chiesa. doveva in origine. essere. ele- 
vato di quattro piedi e mezzo sopra il livello 
del mare, onde ne risulterebbe che quel. tem- 
pio, edificato verso l’anno 400 dell’èra-cri- 
stiana, aveva dalla sua fondazione soggiaciuto 
ad una depressione di più di cinque, piedi e 
un metro e. sessanta centimetri. Nei.lavori 


tesi del Saussure. Sarebbe impossibile d’al- 
tronde spiegare colla ipotesi della diminuzione 
delle acque, che dovrebbe essere necessaria- 
mente un fenomeno generale, come taluni 
punti della scorza solida del globo trovinsi 
oggi, relativamente al mare, più bassi di 
quello lo fossero mei tempi antichi. 

A Venezia, nel secolo decimosesto, certo 
maestro Angiolo Eremitano aveva già pro- 
mulgata l'opinione d’un abbassamento gene- 
rale del suolo della città; è dalla profondità 
del pavimento di alcune chiese, delle quali 
era nota l’epoca della fabbricazione, argo- 
mentava che il mare s’imnalzi di un piede 
per ogni secolo. Verso il 1550 il pavimento 
della piazza di S. Marco si trovò così infe- 
riore al livello del mare, che fu d’uopo in- 
nalzarlo d'un piede, senza che ciò abbia tolto 
che essa fosse poi ancora di tratto in tralto 
innondata. 

Il Donati poi scrive che nell’anno 4722 fu 
fatto in Venezia il pavimento della piazza di 
S. Marco superiore da um piede e mezzo in 
due al comune livello del mare. In occasione 
di tale lavoro fu escavato in alcuni luoghi 
della stessa piazza, ed alla profondità di cin- 
«que piedi ritrovossi un altro pavimento alla 
posizione delle acque da tre a tre piedi e 
mezzo sottoposto. Nell'isola di S. Giorgio, 
che fa parte di Venezia, vedonsi ‘sotto il li- 
vello attuale dell’Adriatico resti di un edifi- 
zio romano che doveva un tempo superare 


(Continua) M. Lessona. 


fuga di un militare da Pallanza, egli la palesò a | Bruschini che, come il Bonaecina, si distingue ] sitare 1 colti di mercanzie, ed alle truppe onde 


due suoi amici sulla cui segretezza poteva 
| darsi. 5 

Andando costoro a passeggio, incontrarono un 
individuo che dalle sembianze parve loro un 


, aper fermezza di car e venire le armi nascoste. a 
"eco enzioso ed intelligente saen il mento tei "i ministro della guerra comperò molti di co- 
proprii doveri, scevro da soprusi 0. da modi | desti apparecchi, e li”spedi alle truppe russe che 
meno che cortesi. trovansi attualmente in campagna. 


405, 425, 426, 595; 536, 055° e 715 del 
Codice di procedura penale, ed altri ve ne 


a Vienna avrebbe giudicato opportuno di re- | sostituisce ai corrispondenti numeri Militare, e che anzi dal suo linguaggio fu da | Asili infamtili. Il Corriere Siciliano Necrologia. Una distinta dama apparte- 
è 1% ; ni he . ri ; incie meridionali. | del ‘1° aprile. ; nente iato milanese era repentinamente 
carsi a Parigi per far conoscere personalmente | Sono approvate queste modificazioni fino | !°T9 ritenuto oriundo delle provincie meridionali. | del 1° aprile, scrive al patrizi pei 


Allora uno di essi seguitò le pedate del disertore 
e l'altro corse ad avvisare lo serivente, il quale 

ipando la cosa ai R. carabinieri che per lo 
stesso. oggetto trovavansi nel comune, questi 
corsero sul luogo indicato, ed operarono con 
zelo l'arresto. 

Si prega la ‘gentilezza dell'egregio sig. Diret- 
tore a volersi compiacere d'inserire; ad onore 
del vero, in un prossimo ‘numero dell’aceredi- 
tato suo giornale la sovradescritta rettifica sul- 
l'arresto, e consegna del disertore, : 

Colla. massima stima mi professo 

Della Signoria Sua Illma 


Obb.mo Servo 
GIOVANELLI GAETANO Sindaco. 


Siamo assicurati da nostri carteggi che]a città | tolta all’affetto dei parenti e degli amici la mat- 

di Termini sia stata fra le prime a.promuovere | tina del 10 corrente. È questa la baronessa Er- 

la benefica istitàzione degli asili d'infanzia. Sin | menegilda de Rivagra, già moglie. all'illustre sto- 

dal mese di luglio 1863, mereè le sollecite cure | rico delle Famiglie celebri italiane, conte Pom- 

del cav. De Michele, dell'ispettore delle scuole, | peo Litta Biumi Resta. 

e del direttore delR. ginnasio sig. Ignazio Indo- cid Si) 

vina, istituivasi in Termini il .primo asilo con e AI n i 


i uella occasione mentre. i più i 
telant citadini: conteibuivano a raccogliere le | DISPACCI ELETTRICI 
somme necessarie alla sussistenza nel novello (Agenzia Stefani) 
istituto, il sig. Indovina soserisse per sei azioni Londra, 141. Garbialdi è giunto; im- 
all'anno, e vestì.a. proprie spese tutti i quaranta | menso èntusiasmo. 
bambini. ì - — -Altro della stessa data. (sera) Giammai 
sori quel ae di diunai si è parer videsi eguale spettacolo ed entusiasmo di 
della provincia, © per-lo zelo instancabile del | du0st0 Pel ricevimento di Garibaldi, Le 1A 
sullodato direttore signor Indovina, a lode del | cietà operaie con ban gp ici gn 
quale sia detto, che scelto professore di storia | musicali sfilarono per molte ore innanzi la sua i 
in quel liceo, egli accettò l'onorevole incarico, | carrozza. Tutte le case erano ornate. Le è 
cedendo a beneficio dell'asilo l'intero stipendio campane suonavano. 
assegnatogli per quello insegnamento” ed ogni | Camera dei lord. — Strathedon propone un 
domenica uno dei fanciulli dell'asilo che si è | voto di biasimo' per la ‘politica seguita dal 
gn coniotu: pelle satana O atavola | governo nella questione danese. Lord Russell 
col nomina ginnasio. ° a “ A pi 5 x 
Sappiamo inoltre che per mozione: fatta nel tento serene merone es 
Consiglio comahale, l'ultumta domenica dello sc0r- | e an epr io i uh arie o dall'Rosia 
so gennaio dal sig. Indovina che è pur uno dei | ll avere ottenuto dalla TERRA O , Co 
consiglieri, finauguravasi in Termini l'apertura | la dichiarazione che, malgrado a guerra, 
delle scuole domenicali; nelle quali è Jui e l'i- | esse manterranno l'integrità della Danimarca, 
spettore scolastico, ed î professori di agraria, di | In seguito a queste dichiarazioni lord Stra- 
francese e di disegno assunserola cura di istruire | thedon ritira la sua proposta. 
ed educare il popolo. x Ss Trieste, 18. L'Imperatore Massimiliano 
Possa l'esempio dell' illustre città, patria di | fy preso ieri da una leggera indisposizione 
tanti eletti ingegni; .e. di. benemeriti- cittadini,-| ché continua anche oggi con febbre. Fu ag- . 
paid. Page dz co sive rn DS, giornata la sua partenza. 
ciano a gara nell'impegno d'istituire, e pro- vivai at 
sperare i opere così utili e indispensabili |  Frameoforte, 11. I comitati ga 
alla nostra civiltà. presentarono il loro rapporto proponendo 
Giornale unico, Si legge nella France: | l’invio alla conferenza di un rappresentante 
Abbiamo un nuovo esempio delle eccentricità | della Dieta. Questa darà il suo voto il 44. 
che l'uso del diritto di petizione può inspîrare a | —mressina, #41. Alessandria. — L’amba- 
certi individui. | sciata giapponese, composta di 32. persone 
si Apr > che il i n tte, nta, con 3 ministri, è partita dal Giappone per 
, poema Li LI 
nato una petizione in cui domanda che tutti i spa fedelta Noova Galant "feno vedi 
giornali siano soppressi e sostituiti da un gior- Inglesi della Nu pentire pre 
nale unico, il cui direttore assumerebbe il titolo privi per attaccare le posizioni dei maori, 
di: Ministro della ‘stampa. Ecco per lo meno | Un ufficiale del vapore regio l’Esk fu ucciso 
una proposta francamente reazionaria. dai maori. ù d 
Gli omnibus a Parigi e Lon-| Parigi, 12. ll diritto di bollo stabilito 
dra. In media sonovi a Parigi 537 ommibus, | colla legge 13 maggio 1863 sulle rendite, x 
© 583 a Londra. A Parigi ogni omnibus incassa | prestiti ed effetti pubblici dei governi esteri, 
quotidianamente, franchi 80 e 70 centesimi. A è nel bilancio elevato da 50 centesimi a un 
Londra, ineassa solamente 70 franchi e 60 cen- n datare dal 4° luglio 1864 
tesimi. In un anno, gli omnibus di Parigi tra- | ANCO a ge ur 8 rà age de 
sportarono 90 milioni di viaggiatori, ed a Lon: | . Londra, 12. imes dice che une 
dra 41 milioni soltanto. Giorno per giorno gli | siasmo destatosi in Inghilterra per Gari aldi 
omnibus di Parigi fanno 52,000 chilometri o | non rimarrà senza influenza sui mali che af- 
13,000 leghe di cammino, vale a dire una volta | fliggono ancora l’Italia. 
e mezzo il giro del mondo, e gli omnibus di i —mMiessina, 12. Atene. — Il nuovo mini- 
Londra non percorrono che 8,340 leghe. In me- | stero diede le sue dimissioni che furono tosto 
dia, gli omnibus di Parigi impiegario 7,200 ca- ritirate. i 
er: f sedi di gp di si |  Avvennero scene sanguinose a Sira fra cat- 
Pe nell'Importio! du Nord: tolici e greci, ma senza alcun carattere po- 
Un albero sradicato dal ‘vento*cagionò tina | litico, " Beh 
disgrazia, ferendo gravemente un individuo che Una compagnia del terzo battaglione si è 
gli si trovò sotto, ed il tribunale civile di Bayeux | ammutinata a Patrasso. f i 
dichiarò il proprietario dell'albero responsabile Copenaghen, 141. |l nemico continua 
del danno, e lo condannò a pagare 500 franchi | jl cannoneggiamento contro Duppel. Sinora 
di danni e interessi al ferito. abbiamo 20 feriti. Fu incendiato il molino 
L'albero caduto era tarlato alla radice ed il di Duppel. 


suo proprietario avrebbe dovuto farlo tagliare. Solndiiamigitoni, 19: Nogde dB, Db- 
pasa Segr 1a phi tg odg dl mingo recano che gli insorti trovansi in uno 
lai ra o; stato di scoraggiamento. - 
- Osserva — diceva un tale, — come quel Furono rotte le relazioni diplomatiche tra 


signore e quella signora si assomigliano. il Chili e la Bolivia. 


& quella dell’art, 250 del Codice di ‘procedura 
penale inclusivamente, 

Pres. annunzia il risultato della votazione 
per la nomina della Commissione incaricata 
di riferire sulla legge della perequaziane del- 
l'imposta fondiaria. 

Risultarono eletti i senatori Di Revel, Man- 
zoni Tommaso, Lauzi, Bevilacqua, Gioia, 
Giovanola, Scialoia, Arnulfo e Farina, 

Manzoni dichiara di non poter accettare 
questo incarico perchè probabilmente dovrà 
assentarsi da Torino. 

In suo luogo farà parte della Commissione 
il senatore Duchoquè che, dopo i sovranomi- 
nati, è quello che ha raccolto maggior nu- 
mero di voti. 

La seduta è levata alle ore 5 1/4. 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pom, 


L’Europe pubblica il seguente dispaccio: 

; Gotha, 9 aprile, 

La Prussia ha risposto alla nota francese del 
28 marzo. Essa accetta l'idea di consultare le 
popolazioni, ma fa le sue riserve espresse sul 
modo di valutazione. Il signor di Bismark pare 
che desideri che il voto non sia diretto, ma che 
ne sieno incaricati gli stati dei ducati. E siccome 
la riunione di cotesti stati offrirebbe alcune dif- 
ficoltà in questo momento, la popolazione sa- 
rebbe convocata per eleggere. un Costituente 
Speciale a due gradi.  . 

L’International pretende che il governo au- 
striaco abbia scoperto che non solamente in 
Gallizia ed in Ungheria, ma anche in Boemia, 
in Moravia, in Slesia e nei Principati Danu- 
biani, esistono comitati segreti in relazione 
cor comitati polacchi ed. altri, e i quali si 
bccupano di propagare la rivoluzione in Au- 
Stria, Russia e Turchia. 

D'altra parte, alcuni giornali tedeschi an- 
nunziano che gli arresti continuano in Gallizia 
ed in Ungheria. 

Si legge nella Gazzetta di Breslavia del 9 
corrente che un corpo di volontari polacchi, 
formato nel circolo di Neidenburgo (Prussia 
orientale) e composto di parecchie centinaia 
di fanti, di un gran numero di cavalieri e di 
parecchi carri, ha passato a guado la riviera 
Veller, la quale forma in questo luogo il con- 
fine prussiano-polacco, ed è penetrato nel re- 
gno senza incontrare ostacolo, benchè ‘alla 
Vigilia tutti i ponti fossero stati occupati. da 
cacciatori prussiani. 7 

ta Dieta di Dalmazia fu disciolta , com’ è 


noto , sino dal di 8, per rescritto imperiale. 
L’atto che ordina questa’ misura s° appoggia 
sugli intrighi e sui discorsi rivoluzionari che 
sarebbero stati pronunciati in seno ac quella 
Dieta, = 
Scrivono da Costantinopoli, in data del 30 
marzo; alla Corrispondenza generale austriaca 
di Vienna; ‘ pi 
_Dopo l'arresto. dell’insorto polacco »*rifugiato 
Kutschinski eseguito sei giorni or sono fial con- 
solato russo, l'emigrazione polacca ha fatto ogni 
Sforzo per liberare il ditenuto. Non avendo vo- 
luto la Sublime Porta rilasciare il prigioniero, 
si decise di liberarlo colla forza. Si sapeva che 
Kutschinski doveva essere trasportato a Odessa 
sovra un vapore postale russo, I polacchi si po- 
sero in agguato nei caflè. vicini al. consolato 
Tusso per istrappare il loro compatriota dalle 
mani della scorta consolare. Un caso singolare 
volle che una sanguinosa. rissa s'impegnò nel 
corso della giornata d'ieri fra alcuni greci, e 
due uomini furono uceisi nella via. La polizia 
turca riuscì ad impadronirsi dei malfattori pri- 
ma della notte e li condusse sotto forte scorta 
alla prigione di Galata, Allora i polacchi che sta- 
vano di guardia, tratti in errore, assalirono la 
scorta turca, e, prima che conoscessero lo sba- 
glio, due di essi rimasero uccisi ed altri feriti. 
Parecchie persone affermano che il. consolato 
russo ha approfittato di questo disordine per 
far condurre per altra via il prigioniero sul ba- 
stimento russo. 
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CRONACA DI TORINO 


Mercoledì sera (13) nelle sale della So- 
cietà di. temperanza il signor Argan conti- 
nuerà le sue Biografie degli illustri popolani, 
ed il signor Oldrini darà lezione di chimica. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 12 aprile — La Gazzetta ufficiale 
d’oggi contiene: 

4. Un R. decreto del 20 marzo, che ap 
prova l’istituzione di una Cassa di risparmio 
nel comune di Sassuolo. 

2. Una disposizione relativa ad un mag- 
giore dell'arma di artiglieria. 

3. Disposizioni nel personale dell’ordine 
giudiziario. 

— A continuare lo scambio dei primi coi 
quarti battaglioni stanziati nelle provincie 
meridionali, ordini sono stati dati di tornare 
alla sede dei reggimenti ai quarti battaglioni 
dal 74, 72, 64, 65, 60, 67, 68, 69, 50, 62, 
28, 20, 15 reggimenti fanteria, e di partire 
nelle provincie napolitane ai primi del 4, 2, 
50, 10, 62, 28, 25, 15 e pella Sicilia a 
quelli del 69, 70, 71, 72. (talia militare) 

— Col 4° del prossimo veuturo maggio a- 
vranno principio le ispezioni annuali dei reg- 
gimenti di artiglieria, le quali dovranno per 
quest'anno limitarsi alla sede dei reggimenti 
stessi. Gli ispettori designati sono i generali, 
cav. Ansaldi pel 1° e 2° reggimento — ba- 
rone D’Auvard pel 5° e 10° — cav. Valfrò 
pel 6° e 9° — barone De Bottini pel 4° e 
7° — cav. Campana pel 3° ed 8°. (Idem) 

GENOVA, 410 aprile — Possiamo annunziare 
chela linea dei vapori spagnuoli fra il no- 
stro porto e quelli della Spagna, sospesa per 
varii mesi con danno del nostro commercio, 
sarà in breve ristabilita, e il giorno 17 corr. 
giungerà in porto il primo vapore, e ripar- 
tirà il 20 corrente. (Corr. Mercantile) 

— Stanotte s’introdussero i ladri nell’uf- 
ficio del magistrato di Misericordia, nel 
palazzo arcivescovile, e rotta la cassa ruba- 
rono danari e titoli per una somma ragguar- 
devole. (Idem) 

— 41 aprile — Ci viene comunicato dal 
comando in capo del 1° dipartimento marit- 
timo il seguente avviso : 

« Il brigantino inglese Howard, quello stesso 
che ha dato le precedenti notizie intorno al 
vascello da lui veduto li 10 marzo p. p,, ha 
ora fornito al suo arrivo a New-York schia- 


Il 5 corrente ebbe luogo la prima estra- 
zione di obbligazioni del prestito 1860 della 
città di Torino: 

Le 51 obbligazioni estratte a sorte, ond’es- 
sere rimborsate alla pari topo la metà del 
venturo maggio sono le seguenti: 

1999 4070 6967 8628 9403 
428. 2230. 4359. 6968. 8690 .9705 
BI4 2965 4457 74109 8723 9951 
782 2466 4623 76026 8726 9776 
815 2769. 4775. 7709 8808 9818 
MA. 2048 5089 8041. 9103 9921 
9016 3125 5742 8168 9200 
1021.3248. 6582 8185 9202 
1945 4628 6893. 8224 9288 


Drcessi denunsiati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 41 fino 
alle 4 del 12 aprile 1864. 

Ratti Domenico, d'anni 68, di Margarita ; 
Moretti Giuseppe, id. 73, di Torino, sacerdote ; 
Calleri Carlotta, nata Arduino, id. 23, di Torino; 
Baudi di Vesme Costanza, id. 44, di Torino. 

Più) 6 da 4 giorno ad anni 4. 


ARIA vaio © 
FATTI VABII 


It Torneo di Hitano. Si legge nel 
Lombardo del 42 corrente : 

L'incasso al Torneo di ieri sera superò le 
L. 60,000; di ciò ne va debito non poco a S. A. 
R, il principe Umberto, chie stamane inviava alla 

mmissione direttiva la vistosa somma di lire 
10,000 dalla sua cassetta privata; ed al principe 
di Carignano clie nella sua specialità offriva 
L. 1000. Fra i privati il benefattore che si di- 
stinse fra gli altri fu il signor Antona-Traversa 
che donava L. 500, ’ 

Sappiamo che l'introito eccedette in betla mi- 
sura le spese; se ne consolino i poveri. 

Onorificenza. Si legge nell Italia mili- 
tare del 12 corrente: 

Il Consiglio municipale d’' Amalfi, riunitosi in 
sessione straordinaria il 24 febbraiò scorso; con- 
ferì i diritti di cittadinanza e il titolo di « illu- 
stre patrizio amalfitano » al sig. maggiore Berti 
Giovanni, del 18° reggimento fanteria, in atte 


NI x ; è dali : + di riconoscenza dei servigi prestati a quel } i A ; nai, 

Si legge nella Stampa: rimenti tali che non lasciano alcun dubbio | S!A1° i — Veramente — rispose, — Non mi sorprende | Scoppiò un grande incendio a Valparaiso; 

Una lettera da Corfù fa sapere che l'anniver- { che detto vascello, da lui incontrato in fa- Lera tappe sotto li ordini del PreBIO | ve abbiano rin'aria di famigli. i danni si calcolano a 400,000 dollari. — 
sario della festa per l'indipendenza della Grecia | vorevoli condizioni avviato per Europa, era Meteorologia. Si.legge nella Patria di |  — SONO forse parenti? Trieste, 12. Massimiliano sta meglio; 


fu celebrato anche in Cortù, ma con piccolo en- 
dusiasmo. I consoli austriaco, francese ed inglese 
non v'intervennero temendo disordini. Il console 
italiano, invece, vi prese parte, e ne fu viva- 
mente applaudito. La processione andò sotto le 
sue finestre, e le acclamazioni all'Italia e al Re 
furono grandi. Il nome di Vittorio Emmanuele 


il Re Galantuomo, » (Gazz. di Genova) 
MODENA, 44 aprile — Sta per arrivare di 
guarnigione fra noi il 20° battaglione di 
Bersaglieri, proveniente da Lucera. Sino dal 
1860 esso trovavasi nelle, provincie meridio- 
nali, ove ha sempre preso parte alla perse- 


i de n 34 + marito © Keroo ini. de la sua partenza avrà luogo probabilmente 
Effetti detla paura. L'Impartial du | ,;ovedi. 
Nord dice, che sere sono, a Liége, la seni di | £ 
un signore trovavasi in.una stanza con un fan: 
ciullo di quattro o cinque anni, al quale rac- Netiscie di Borsa Ì 
contava una di quelle novélie che fanno driz- 12 aprile 
pm; Ì > 12 ap 


Napoli del 40 corrente: 

Un fenomeno assai strano abbiamo avuto tutti 
occasione di osseryarè in questi ultimi giorni, 
che nelle ore pomeridiane di ieri per circa due 
terzi d'ora si riprodusse: pochi ricordano che 
net mese di aprile siano state le vie della nostra 


E n i ittà f È eve quanto lo furono în | zare i capelli sul capo. È 
Re d’Italia è stato posto tra quelli dei principi | cuzione del brigantaggio. — : quedi dante FILO Mobire partiva di voci lamentevoli e di catene, A "tt ile 12 
‘protettori della Grecia, per i quali si prega nelle [ Dicesi che sarà pure richiamato qui presso Le colline che si distendono a certliio intorno la lampada a petrolio che illuminava la stanza Fondi cesi 3.010 (chiusura) | 66 20/ 66 30 
preci pubbliche, il reggimento Genova cavalleria, uno. squa- | alla nostra città sono ingombre di neve.e. pre- | si spense istantaneamente. È " ar (fine brediivari di: te 
SPIRE 3 drone che ora trovasi a Parma. (Panaro) sentano da lontano un'immensa estensione bianca. Il bambino, trovandosi-all'oseuro ebbe paura, iù Po tetto D6 | 93 501 98 10 
OE È n 7 4 $ H Sardi. 
NAPOLI, 8 aprile.‘ — Il duca Marcello Le campagne sono state oltremodo ‘danneg- | cadde in convulsioni pericolose, è quantunque y 


fosse chiamato stbito un medico che 4o curò pa <p en 30/0) 92 —| 92 — 
pipi pla possibile, fu ammalato per Consoli. ital ì gu aprile retin Be 
L'impresario feroce. Una fra le Id, id. (chius.in cont. 


care attrici di uno dei nostri teatri,—dice il Figaro Id. id. (fine corrente)| 68 10] 68 40 


di Parigi — ebbe testè la disgrazia di perdere Azioni ito ca 4057 {1077 


madre. . = I ; f 
"ue giorni dopo tale perdita, scriveva all'im- Ia. id. italiano fa e 


i ii Id. id. spagn. 
rio una lettera commovente, dicendogli il i 29 
ne; non poteva recarsi alla prova. era Str. va fon Ema 5 ce 
Ricevuta quella lettera, l'impresario chiamò a i d id. ry Rca cn; e = sn 
sè il direttore di ‘scena, è gli disse: : . ia. R 210 ss 
— Sottoponete ‘alla multa madamigella X.... . id. \omane . . se 235 
— Ma, — ossefvò il direttore, — sua madre | Obblig. id. id. |. . 

è morta l’altro ero: Ut vite e SLPEIEIOTA EA IMI TE III CLI CIOTTOLI dt 
— Madamigella X_... non vuole fo! . 
citare finchè sua*madre non ritorni in vita? G. ROMBALDO Gerente 

corrente leggesi che in Inghilterra furono ulti- BORSA DI TORINO 
mamenté poste all’incanto le quattro edizionidet 42 aprile 1864 

tentro. di- Shakespeare, © venduta tal seguenti Fonni Contratti in conganti in Nqnidaziona 
prezzi: puBELICI G.p.d,B, Mat 6 p.4.8 Mat 


giate e varie notizie sono concordì nel dire che 
le.seminagioni furono in buona parte distrutte, 
e che nelle località, ove coltivasi il cotone, que- 
sto trovasi in non prospere condizioni. 

Nella provincia di Teramo la neve che covre 
la campagna ha la spessezza di 15 centimetri, 
e da Chieti sappiamo che l'atmosfera fu tanto 
rigida da impedire la persecuzione della banda 
Marciano. 

È un fenomeno, ripetiamo, che pochi ricor- 
dano altra yolta in questo mese. 

Gl'impiegati doganali. Il giorno 
3 di questo mese, in Mèssina, mentre alcuni 
impiegati fra i quali i signori Cesare Bruschini 
e Actrille Bonaccina, véditori di dogana, scentle- 
vano dallo stradale dei Cappuccibi; un individuo 
ignoto dall’alto della sponda dello stradonè me- 
desimo lanciava contro di loro un grosso sassò 
che schiactiò il cappello al sig. Bonaccina senza 
però retargli danno nella persona, ; 

Un'ora dopo questo fatto passando il signor 
Cesare Bruschini in compagnia di un altro im- 


Gallo, venuto in. Napoli con passaporto ro- 
mano, ha ricevuto ordine di abbandonare Na- 
poli in 24 ore. (Nomade) 
— Il contadino Francesco Pace di Monte- 
scaglioso, incontrato da una comitiva di bri- 
ganti forte di 15 uomini, nel mentre recava 
un plico‘ al maggiore Giuliano, veniva mise- 
ramente trucidato con due colpi di fucile. La 
banda che commise l'assassinio si vuole co- 
mandata dal famigerato Masini. (Avvenire) 
PALERMO, 8 aprile. — leri verso le 6 po- 
meridiane.in Boccadifalco fu uccisa una gio- 
vane di anni 22 da un barbiere napoletano 
ivi residente, sol perchè la di costei madre 
muoveva lagnanze contro il vicinato per-es- 
serle state derubate due galline. Il barbiere, 
che abitava a-fianco a quella donna; offeso 
del sospetto annunziato , in seguito a breve 
alterco ; vibrò un ‘eolpò di pugnale al petto 
della giovane suddetta, che tosto cadde freddo 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 4? aprilo 
Presidenza del conte ScLoprs. 


La seduta è aperta alle ore 3 pom, colle 
solite formalità. 

Siorro-Pinror- annunzia di voler muovere 
interpellanza al-ministro dell'interno intorno 
all’uccisione dal sotto-prefetto d'Imola, 

Prega il guardasigilli di renderne avvertito 
il suo collega dell’interno, che è assente. 

PisANELLI «(ministro di grazia e giustizia) 
promette di farlo. ; 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per la competenza in materia 
penale dei giudici di mandamento e dei tritunali” 
di circondario. 7 

Questo progetto di legge, come ‘ben ricor- 


i i i i i 1 4623, e che conteneva | |. nsoli se O — 8 109lade. 
deranno i lettori, era stato rinviato all'ufficio cadavere. Le grida della madre non valsero | piegato nella via Cartiere, e prackanpenta di- hg ce cede ai a Sist Consolià. si 0 68/10 8 108 tdg 
centrale affinchè, tenuto conto delle proposte | a trattenere là mano omicida, che anzi sca- nona PENE OVE I agono: VILLE S00"Rpince. Peg ri gii A I sil 
e degli emendamenti presentati da alcuni se- gliossi su.di,lei, e la feri al bfaccio dritto, Yicolo div fronte alla a hilade stessa; lanciò un | edita nel 1632, costò 52 ghinee (4,365 »franchi); | (red. mob.itt — — 2 Gio fi. 


natori, ne proponesse una nuova redazione: 
L'ufficio centrale ha orà presentato di nitrovo 
questo progetto di legge cen alcune’ modifi- 
cazioni introdottevi d'accordo col ministro di 
grazia e giustizia. 

ion; chiedendo la parola “nella” disci. 
sione generale, si passa alla discussione de- 
li articoli. x 
f Rega abroga gli articoli 487, 442; 443; 
+ AAA, 445, 463, 625, 634," 635,040 ‘@*672 
del codice penale, ed altri ve ne sostituisce 
ai corrispondenti numeri. 

E approvato. 

L'art. 2° abroga gli articoli 10, 44, 19, 

26, 27,45, 47, 55, 713, 75, 81, 176, AT, 


da cui fu riparato il colpo diretto al petto. 
Il ‘malfattore non fu ‘arrestato, tuttochè i nd- | 
turali del paese a gara cercavano ogni mezzo 
per ghermirlo. ___—_—._ (Corr. Siciliano) 
"Riceviamo “là sbguente' lettera : 
Egregio sig. Direttore dell'Opinione 
Cannero, 40 aprile. 
A rettifica di errorè incorso sull'artesto e con- 
segna di un disertore accennato nel num.-96 
del rispettabilissimo suo giornale, @-ad onore 
dell'arma dei R. carabinieri, .il sottoscritto tro- 


vasi in dovere di dichiarare che nel giorno 28 
marzo scorso, avvisato daì R. carabinieri della 


la*térza; del 1664) ghinee 4 ((ranehi 1,076); e * L. 200 versate. 
la quarta, dél Fg hi) A ti 

s 6 r, stampato ne } i 
int. ossia 850 Cibo. Un bellissimo e- Borsa di commercio di Aapal! 
semplare dei poemi di second’ordine fu venduto BOLLETTINO VPPICIALE. — 
500 franchi, e un esemplare nuovissimo del 11 aprile. è 
poema Venere e Adone, stampato @ Edimburgo Consolidali 5 per 0/0 in contanti. . 67 $0 
nel 1627, fa comperato al prezzo di 44%.sterline Id. 3 per 0/0 incontanti. . 43° — 
o 2,775 franchi. 


nsione russa. L'Invalido Russo _————r———8 
salle dina apparecchio inventato da ua. dello "CORSO DI LINGUA INGLESE 
di Pietroburgo, mediante il quale si pi pre el 


ife la" dell'acciaio nasco- i, el Pr SE ; 
DER RAI pan) Sori o sotto terra. | Vendesi dal libraio Caffaretti, via Po, n. 6. 
x ® 


" io, di Saint- 
uesto apparecchio, dice il Journal de ul 
beersbotr, pà utilissimo ai doganieri per vi. | — 


ipo di Mastone: alla testa del'Aritschiui: the ne 
ebbe il cappello rotto e riportò alla parte supe- 
riore delta’ nuta-tmaferitaloniginidittale. tile da 
far ritenere che il bastone fosse munito di un 
ferro tagliente. 

Il Bruschinî coraggiosamente insegni il feritore 
gridando all'assassino, ma questi, vistosi quasi 
sorpreso, si sottrasse riparando in una porta 0- 
scura dové, senz’armi e senza mezzo alcuno ‘di 
difesa, non fu prudenza il seguirlo. 

Il fatto venne immediatamente denunziato al- 
l'autorità giudiziaria e politica, le quali alacge- 
‘Therite “Stando “ciaschéduna fangendo il proptio 
ufficio. LL. Limita 

Ci viene ‘intatito’ assicuràtò. ché®il ministero 
stia per proporre una promozione a favore del 


ti 
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ALBERGHI E 


GENOVA HOTEL +r RESTAURANT | EEIL AKO 


Du REBECCHINO condotto 


ALBERGO Di MILANO, éo- 


RISTORATORI 


GENOVA ALBERGO DELLA GRAN 


MOTEL PENSION DE | Tiggiyg ALPenGO PERSiON HEÙ- Roma HOTEL DE ROME. Quisto mia 


da Gi i ; i i struito itamente ed TAGNA, via Carlo Al- MILAN, via dei Cer- n i) misce ai comod 
fissi; ere e Pep pae Letra E berto, 3. Tavola fotonda, pranzi partioo: retani, 10, condotto dai fratelli Nucei. | zione pi Adi cola "foi | delle più caso, isitezza della 
grandi € piccoli, Camere unile 6 separate. nel 1864. Camere da fr. 1 50in più. Trat- | lari, Servizio pronto ed esatto; vista sul | Tavola rotonda e bagni. Questo albergo | Deputati ed alla Posta: Camere con pen- | ©UCÎna 6 la precisione del. servizio, Ba- 
1 suddetto Albergo é trasferito în via Nuo- tagnanio ad ogni oraa prezzofisso $ mare, 8 |è situato nel centro della città presso 


vissima, 1. I signori viaggiatori che giun- 
gono colla ferrovia, con soli cel: 20 


dale di conversazione , di siano 


E igliardo. 


sione, pranzi a prezzi fissi ed alla carta 
a prezzi moderati. 5 


alla cattedrale, 


possono valersi degli Omnibus che fanno R MER- ERGO S. M 3 t s n li GRAN RISTORATORE pr 

ilservizio della citt per farsi condurre al- BOLOGNA pg Epi LIVORNO Baavanati pripriotario Me: ANCONA ALBERGO pesa PACE. Ap- | PISA prg de L'EUROPE, sitnstò | MAPOLI GranpiNO D'INVERNO; si- 

Hina) di ts n” cho è Pigi | Panca; vis Pietrafitta, Dr di nti pete vari reina zi cv rate, tavola DIRI seltilio Ò. sututa: pet. la regoHarità del'servist; ta- gute alla Later at agg 
CU) strada rsa ver 1 ppariamenti ammobigli eleganza ta C) i partico- ‘ È 2 » È Mo ordine, vis! 

Omnibus ed a una casa delle più signorili, i a gia e ag gm: lari, cmd - 9 | Buona posizione per gli affari. 10 | vola rotonda e pranzi E° carta, il regolarità ‘nel servizio. È sg 


2 | PHOTOGRAPHIE Le tisre Rotondi 
ì Giardino Pubblico, Speciali i 
ritratti artistici. adi Vila 


‘ STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 
| GALERIE 


MEDICALE a To- 


STABILIMENTO MEDICALE 


eresa, via della Rocca, num. 23. 


DA VENDERE OD APPITTARE 
IN GIAVENO 

Grande fabbricato e fila- 

toio da seta a vapore, di re- 


cente costruzione; di 28 bacinelle e 
fornelletti. 


Si ricerca un sotio col capitale di 1 

ja 15 mila franchi per dirigere un el 
inte stabilimento di pubblico. diverti 

ento, affatto nuovo per questa città, 


FAVOREVOLE OCCASIONE 


Da rimetteré un’avviatissima Birreria 
iper l'attuale stagione, con tutto il neces- 
isario materiale pel relativo servizio, 


DEPOSITO 
,Semè Baehi di Bukarest, 
[di provenienza @ qualità garantita. da 
certificato firmato dal Consolato di Brailov-, 
Recapito per le vondizioni speciali de 
‘suddetti avvisi all’ Ufficio della Socie 
generale degli annunzi, via Carlo Alberto, 
dn. 5, oppure in via Bertola, n. 23, piano 
, dal sig A. C. Bertoni, 


Casa di campagna, civile e 
rustico, con cortile e'giardino con 
campo attiguo di are 191 e cen- 
tiare 10, } 


Dirigersi dal signor. Notaio. Luigi 
Moretti in Giaveno, ed in Torino dai 
signori Maurizio Griva e figlio, via 
S. Tommaso, n, 6. 


LIBRI 


a grandissimo ribasso 


Gratis si spedisce il catalogo delle 
opere che si vendono a prezzi fissi da 
non temere concorrenza, a chi he farà 
ricerca all'Agenzia libraria GASPARRI- 
ROSSI, Livorno, ove trovansi vendibili 
i seguenti libri che si spediscono per la 
Posta in tutto.il regno contro vdglia posta e: 


, 

L'UOMO ALLEGRO 
IN CONVERSAZIONE 
Scelta Raccoltà 
di aneddoti, facezie, arguzie, frizzi, giuo- 
chi di frasi, scherzi, equivoci, avventure, 
stupidità, sciocchezze, ingenuità, massime; 
sentenze, epigrammi ; 


per cura di GIOCONDO ALLEGRI. 
Un vol. in-16° di pag. 450, fr. 1 60, 


VITA 
AVVENTURE E AMORI GALANTI 
del CAV. DI FAUBLAS 
di Lowvet 
7 vol. in-18° — Talia 1862 — Fri 9. 


IR: DIGESTIVO 
INA 


GRIMAULTEGAFARMACISTI A PARIGI 


La Mepsina è una felice scopert. 
del dott. Corvisart, medico di S, M, Fim 
Pitta dei Francesi, perciò il nome e 
autorità del suo inventore la raccoman- 
pano.a tutti î medici. Essa possiede la 
proprietà di fàr digerire gli alimenti setiza 
alcuna fatica dello stomaco e degli in- 
testini, Mediante la suà influenza, le cat- 
tive digestioni, le nausee, le ventosità, 
le erultazioni, le infiammazioni dello sto- 
maco e degli intestini cessano come per 
incanto, e le gastriti e le gastralgio le 
più ribelli, micranie, mali di capo pro- 
venienti da cattive digestioni, spariscono 
o vengono rapidamente modificate. Le 
‘signore saranno contente di sapere che 
mediante questo delizioso liquore, i vo- 
miti ai quali vanno soggette cessano; i 
vecchi ed i convalescenti vi troveranno 
un alimento riparatore. della loro salute 
e vitalità. — Prezzo» fr. 6. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d'Italia. 


FAU DES CORDILISRES, nos. 


Dentifricio delizioso di Fit superiore, 
che guarisce all'istante il male ai denti il 
iù violento, distrugge, arresta e previene 
‘a carie. Boccetta da 3 50 e da 5 50 fr. — 
Deposito rue de Rivili, 93, Paris, e nelle 
principali Case di Francià e dell’Estero. 

Agente commissionario per l''talia D. 
Mondo in Torino, via dell'Ospedale, d 


KON puo 


GAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
TIATERA PER DOUSLIAZIA 


DI DICQUEÙARE alné, di ROUEN 
I Por tingere all’ L 
Ra te fer alinea 


egnt eslere | ca 


RICETTA 


vasi Guesta tintora è «nper 
fù quello adèportatàa Une 
al giorno d'oggi. 
Deposite a Pang, rue Si-Ilon 207, 
Lig PAIA RI ord, 


Depaaite conuale » Torino, pregso l'Agaozia 
D. Moxpo, via dell'Ozpedalo, 3, q preso | princi» 
bali parrocchie?) 4 profumieri dello efttà d'ivalfa. 


7QLIO vi FEGATO di MERLUZZO 


pi DEROCQUE x Ca 
55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA 
Contro 1 mali di Patto, 1 R ° 


lissato dal Guiebca prefionero della Scuola di innasli di Pi 


membro dell Accademia Imperiale di Medi: 
da tal A Medici È più rinamati gomme GugSttioe e Rai a 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto dî 15 anni per la guarigione radicale. delle ernie Mario Fròrea, 


‘ medici inventori (Psris, rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 


nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tantd.sotto il rapporto, della, perfetta ritenzione, delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema, Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formanb' erdia e ne assicura la guarigione, — Pezze : Ben, 
daggio semplice, fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, gamplicg. 
Vendita in Torino presso. l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5- 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Anni €@’ Amifto essendo und 
delle più rinomate, e conosciute in Italia © all'estero per 
le tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, si fa 
un dovere di avvisarè che inviantdole una. lettera irenca 
con due capelli e sintomi di una persona ammalata; ec 
un vaglia di L. 3 15 cent. nel riscontro, riceveranno il 
consulto della. malattia e delle loro cure. | ì 
Le lettere devono dirigersi.al professorè Piètto d'A- 
malco magnetizzatore in Bologna. 


CIGARETTI POLMONICI 


È Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse conwulsiva, l'angins di petto, 

catarri bronchiali e polmonari, le oppressionie le palpitazioni mervose, 
ila raucedime, î mali di denti, Te ‘irritazioni dei. bronchi e della. gola 

preparati toltantò alla farmacia ingleso di PP. Parisa, 
28, piazza Vendome, a Parigi, 28. 
Prezzo della scatola fr. 4 ‘è 40. 

Agente commissionario per l'Italia D. Monno, Tùrinò, via Uen'Ospedale, fi 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d’ Italia. 


sivsrb 


DE L’INDUSTRIE PARI- | SARDE E. Vertu. To- | ann à A FOTOGRA: | fig ITALIANA x STRANIERA 
SIENNE. Torino, via Nuova, | ENTREPRISE po, Da Paine: GRAN LABORATORIO Fico ai e, | L'BRERIA il'carto Scuispatti, via di 


Prezio fisso, entrata libera, 


n pe delle: Jolivot, Torino, piazza 8. Carlo; 6. 


PRESTITO TURCO 


6 p. 0/0 Consolidato interno, 1862. 


e a 
150 milioni di franchi — 4.a emissione 


Abbligciitai di-. 
3 fr. ( 10 lire vrchei emesse a. 138 fr. 60 cent. 
450 fr. (20 lire turche) ewesso a. 277 fr. 20 cent. 
2,250 fr. (100 lire turche) emesse a 1,386. fr. 
ueste obbligazioni sono rimborsate per estrazioni a sorte in 24 anni. 
a prima estrazione avrà luogo in questo mese. 
I titoli emessi a 188 fr. 60 e. producono 13 fr. 50 e. d'int. 
» 277 fr. 20 0. » 27 fr. » 
5 1386 fr. — » 195f. — _» ; 
Tenendo conto dell’ammortizzazione, l'interesse si troverà aumentato al di là 
di 12 fr. 30 e, p. 0/0, e vien rimborsato con un aumento di capitale di oltre il 
62 per cento. 
Gl’interessi de’ titoli rilasciati ai soscriltori comincieranno a decorrere dal 1 
maggio 1864, 
Ogni domanda di soscrizione dev'essere accompagnata dal 5 p. 00 sull'ammon- 
tare dei titoli sottoscritti; il saldo sarà pagato al momento della loro consegna 
dal 1° al 14 maggio prossìmo. 


La soscrizione verrà chiusa il 16 aprile corrente. 
La sòottoscricsione è aperta: 
A Torino, presso i signori L. Lauze e C, banchieri, via Carlo Alberto, n. 18. 
A Parigi, presso i signori Lauze, Cagnola e C., ‘banchieri, rue Vivienne, n. 53. 


‘ i 


GUANO VERO DEL PERÙ 


Avviso agli Agricoltori. 


N sottoscritto si reca a premura di avvertire le persone agricole che 


fanno consumo del YRRO GUANO DELLE ISOLE DI CRINCHA, 
che trovasi hen provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricolteri non 


possàno essere ingannati, erede necessario dichiarare che non è @uane 
vero e legittimo Beruviano quello ché non viene csiràto dai suoi magaz- 
tini di Sampierdarena. i 
FI prooso di vendita è svabilizo sulla base di 
Franchi 825 pot tonnellata di A©S® chilogr. pèr partite superiori a B® tonnelì 
» sso » 1099 » » riori alle®@ » ‘ 
posta la merce a tagarzino in SAMPIERDARENA, pagamento è cofitatiti, 
sentà Sconto. — Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
BAZZABO PATRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D’Orîa 


Milano — G. DAELLI e C..— Editori. 


NUOVI ACQUISTI DI PROPRIETA’ LETTERARIA 


Arinancîamo con, soddisfazione ai nostri corrispondenti e amici che abbiamo di 
recente aequistata la quesrici letteraria della traduzione italiana dei due libri 
satto descritti, e che li pubblicheremo nelle nostre raccolte contemporanee alle 
edizioni originali. * 

Noi vediamo con piacere che tutto il commercio librario. italiano concorre 
spontaneo a dar forza ai trattati internazionali in questi affari, i quali non solo 
portano con sè l'impiego, di forti capitali, ma assicurano al nostro paese.la pronta 
pubblicazione dei capi d'opera della letteratura forestiera è incoraggiano gli edi- 
tori stranieri a riprodurre nel loro idioma i nostri lavori originali. 

Milano, 27 marzo 1864. @. DAELLI e C., Editori, 

Le ‘opere acquistate sono le seguenti: 


Da A. LACROIX, VERBOFKOVEN e C. di Bruxelles. 
NT IGTONA FALLO 


WILLIAM SHAKESPEARE 


PREMIERE PARTIE | Livre IH. — Shakespeare — Son cenvfe. 

Livi T. — Shakespeîre — Sa vie. » 111. — Zotle aussi 6tertietqu'Omère. 
» Jl. — Les Génits — Omère, Job, » IV. — Critique,. 

Eshyle, Isaie, Ezéchiel, Luerèce, |  » V. — Les esprits et les masses. 

Juvenal, Tacite, Saint Paul, Saint » VI, — Le Beau Serviteur du Vrai, 

Jean, antes, gabelais, COFVan- | TROtsiRME PARTIE. — CONCLUSION. 


les, Shakespeare. 
» FI, — L'art © la science. Livne I. — Après la mort. — Shakes- 

n care. — L'Angleterre. 
» . 


» IV. — Shakespeare l’ancien. 
e dix-neuvièmè siècle. 


è V. — Los ames. 
DEUXIÈM PARTIE » Jil, — L'histoire définitive; chacim 
réunis è sa place. 


Livat I. Shakespeare — Son génie. 


Da MICHL LEVY FRERES di Parigi 
GLITAZONIE 
MEDITATIONS — 

SUR LA RELIGION CHRETIENNE 


@ propos de la VIE DE IBSUS de RENAN 
Les Problèmes Naturels— Les Dogmes Chrétiens «& 
Le Surnaturel — Les Limites de la Science — La 
Révélation — L'Inspiration . des. livres saints — 
Dien selon Ta Bible — Jésus selon les Évangelistes. 


Pasta è Siroppo BERTHE 


Po, & Torino. 
TRE } wy PEVERELLI e BACCHIALONI. 
ohIT ] DA LI Le Diréttrici, dubitando che nel 
vedersi annunciato l’affittamento 
del locale da esse occupato da tredici anni in Piazza Vittorio Emanuele, 
-| porta n. 4, 2* corte, 8° piario, si possa credere che .il loro Istituto venga 
chiuso, avvertono che il medesimo sarà traslocato, nel. prossimo settembre 
in via Saluzzo, nn. 24 e 26, in casa propria, provvista di giardino e su- 
scettiva di molti desiderati miglioramenti. 


Presso MH. BELLOG e €. 


via dell'Ospedale, n. 10, Porino, 
Deposito di Senza di Baehi da seta guarentita sopra eampione di 
bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


Economia politica, Finanze, Credito, Banche, Ferrovie, 
Lavori. pubblici, Società, Affari industriali, 
e commerciali, 
Si pubblica tutti i Sabbati, in italiano o francese. 
Sommario del numero 9 aprile 1864: 

Imprestito turco — Rivista politica — Rivista della Borsa — Notizie finanziario, 
industriali e commerciali — Delle assemblee generali d' azionisti — Degli agenti 
di cambio — Ammortizzazione del prestito turco — Estrazione dei lotti della 
città di Milaro — Corrispondenza — Situazione della Banca Nazionale — Situa- 
zione della Cassa di sconto di Toscana — Prodotti delle strade ferrate — Fatti 
diversi — Annunzi — Ultimi corsi delle Borse — Condizioné e prezzi delle sete 
— Cambi — Tasso di sconto delle Banche. - 

Abbonamenti: anno L. 15, sem. L. 8, Ufizio: via Carlo Alberto, 18, Torino 


A LEGAZIONE BRITANNICA 57 "Firense 


DELLA n. AT. Firenze. 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d’indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze piuramentè vegetali, senza mercurio 0 alcun 
altro minerale; nè scémano d'efficacia co serbarlo lungo tempo. 

Il loro nso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall’eser- 
cizîo, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano , che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortifitano le facoltà dige- 
stive, aiutano l’azione del fegato e degl’ intestini, portan via quelle materie che 
cagionano mal 


i tesi 
scatole fr. 1 e si bia deposito è, presso. i seguenti farmacisti: Torino, Taricco, 
îazzà S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
mardo e Romano, via Toledo. — A gdito commissionario D. Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. radi 


affezioni. nervose, irritazioni, ventosità, eco. — Prezzo in 
Genova, gennaio 1864. ‘4 


DE BERNARDINI 


Privilegiato in Italia e Spagna, fregiato con grande 
medaglia d'oro (fuort classe), e Membro della Società 
Unitaria de' Chimici di Londra, 


dg , 

Le antietié PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA di Spagna, 
composte di vegetali semplici, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad vgni altro prepàreto, Agisccno eflicacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip, titi di primo grado, asma, raucedine e tioce velata 0 debi- 
litata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti). L. ® ® la scatola coll'i- 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova, Suc- 
cursale a Torfno, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taricco. 
Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo. Londra, pree l’autore, 21, Tichborne 
street, Regent Quadrant, ed in tutte lè VORALAI farmacie d'Italia e d'Inghi)- 
terra. Agente commissionario D. Mokwo, Torino, via Ospedale, 8. 


RIVISTA DEI COMUNI ITALIANI 


RACCOLTA DI STUDI LEGISLATIVI ED AMMINISTRATIVI 
Anno IV — 1864 
Si pubblica in Torino l’ultimo giorno d'ogni mese, a fascicoli di pagine 176 
Ogni fascicolo, oltre agli studi originali sugli argomenti legislativi. ed ammini- 
sirativi, contiene l'esame di alcuni atti municipali e provinciali, una raccolta di 
sentenze e decisioni di giurisprudenza atnministrativa, alcune bibliografie, una 
cronaca comunale e provinciale che segue colla MARgione diligenza l'andamento 
delle nostrè amministrazioni locali, lo Svegliarino del Sindaco pel successivo mese 
è boMettino delle circolari tninisteriali. 


Patti d'associazione 

Pèr tutto îl Regno d'Ttàlia lire 20 all'anno; per l'estero si aggiungono le spese 
di posta dal nostro confinè în poi. è È 
L'associazione è obbligatoria pe um annò, mà può cominciare ad ogni tre mesi 
coi fascicoli di gennaio, tasile, uglio ed ottobre; ciascuno dei quali. dà principio 
ad uno dei volumi della. Rivista È wu. 
Ai sindaci e altri tapi di ammipistrazioni che desiderassero di conoscere la Ri. 
vista prima di pigliarne l'associàzione, saranno spediti due fascicoli consecutivi 
senza spese è senza impegno, purchè Nel caso che poî tion si associno li rimar 
dino in buono siate, 

Le associazioni e:i fascicoli di saggio si chiedono con lettera affiancata: 
A) direttore della Rivista dii Comuni italiani. — Torino, via S.a Pelagia, 31. 


èdivotòe è Pàwtiglie de) Dottore 
Beifoe , approvate dall Accademia jimpe- 


PASTILLES erPOUDRE 
riale di medicina. 


DU D i BELLO G 1 rapporto: constata che le. persone attaccate 


da MALATTIE NERVOSE DELLO aTONMAnO R DEGLI INTESTINI, © quelle presso le 
quali ta digestione non si opera ch: con difficoltà, hanno visto in qualche giorno 
cessate compiutà mente i dolori più vivi, ritoriiare l'appetito è sparire la costipa» 
zione per l'impiego di questo medicanterto; di coi l’uso non può avere alonn in 
conveniente. — Lea della PoLveaR: fr. ® 6 — delle pasrigLiE: fr. ®. 


PR ” A h , Mi; 
| Agente commissionario per l’Italia D, MONDO, Torino, via dell Ospode! i oe 

ala I X X X E X INT Yi Hin 1 Posino, da Bonzani e da D nis; Novara, Caccia; Alessandria, BASUio, 

5 - D , A. d nelle principali farmacie dalia. iii 
meri ren da ne i per pure il grippe, il catarro, la tosse canina e 

tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accelti dai malati Î i carine siva o 
loro 5) ouengona © eolliovo. immediato alle ;% enne, lidirenpo DISTRUZION 4 degli Fn Ginici pato. sog 
e la Passa di Berthé hanno eccitato fa cupidigia dei vontraffattori. È olvere di FPiretro d Porta. chi 


Per mettere un da È ppssimerdi pegtiizalonl 
noi rammentiamo che si evilerà qualsiasi e esi» 
Snto Sopra cadun prodotto alla Corbin il nome di 


od esz8= 
kntné e' la signalura qui contro 


Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Monoré, ed in tutte le farmacie 
di Frància e dell’éstéro. 

ente tommissionario per l'Italia D. Mowno, Torino, via dell'Ospedale, 5. 

cenia in Torino vile farinacie Bonzai ti Depanis. ‘ 


Prezzo del Siroppo fr. 3 — della Pasta fr. 3. 


lait 


Tipografia dell'Opinione diretta da C, Carbone. 


. 


